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na Anno Semestre! Trimestre 9 È 
firenze a Domicilio e Provincia | ..\°... Lo9® L. 18 L 650, 
Svizzera e Roma Ci RI VR o ORO LINE DL) i É ° 
rancia, Austria e Germania .. . .....;. ».4$ 2.25. »13 » t 
| Joghilterra, Belgio Spagna e Portogallo, . . »,60 © +32 »17 » 
Grecia, Turchia ed. Egitto (via d’Ancona). . »82 x4% »92 » x 
Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mese. ; 


N2169 


da li ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Firenze all'Utlicio del Giornale, via San Gallo, N. 81, piano terreno 
in Torino ‘all’ Uftizio succursale dei gi i H 
eee Gib ce nreino 
ig, all’Age favas, rue J. J. uu, n. 8; a Londra a Deli 
Davies, et ., Finch-Lane, Cornbill ; L 
Bavi Comp., 5 a West-End Branch, n.1, 
Le lettere ed.i reclami devono essere inviati, franeAi, Direzione 
Giornale. — Non si restituiscono rr gg n 
Per gli annunzi. rivolgersi all’ Uffisio geserale d’Anmunzi sui Giornali di 
A. Dante Ferroni agente via Cavour, n. 27. 


A : 
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| Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretr 


Le inserzioni costano 
Gli abbuonamenti che 


| smunti per bene. Scrivono i commissari di 
colà che i negoziati danno molta probabilità 
di buona riuscita, ma qui se ne dubita, at- 
tribuendosi le buone parole più allo zelo dei 
escovi che al buon incontro de’ negoziatori. 
Dal governo austriaco. è venuto avviso che, 
‘ stante la mutazione: degli. ordini politici di 
quel paese, non saranno più pagati dal. go- 
verno gli scudi tremila annuali che si sole- 
vano dare al cardinale Reisach come cardi- 
nale protettore della Germania. Il Reisach è 
anche arcivescovo di Monaco e Frisinga, pre- 
fetto della congregazione degli studi, e che 
so io; non ha bisogno per’ conseguenza di 


| 
i 
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UN MEMENTO AI CLERICALI 


Il partito clericale francese restò nella 
precisa posizione di Don Bartolo nel noto 
finale del Barbiere di Siviglia, a fronte 
degli avvenimenti della Charente Inferiore, 
ed adesso che comincia a riprendere il 
fiato dimanda a totti, aì numi ed alle atelle;.-i guel'@iierio* Oredesit che tianion iii to 
donde mai potò sorgere tal novità. | verno di Sua Maestà apostolica, per titolo di 

Un bel giorno icontadini si sollevarono | economia tolga da Roma l'ambasciatore , la- 
‘ al grido di viva l' imperatore, abbasso i : sciandovi un ministro plenipotenziario. 

preli, e fecero passare ‘deì tristi quarti | Si pone in dubbio da alcuni che nel con- 

d'ora ai rispettivi loro curati. Era il timore dl PR venga VA por- 
che si vlt. riparo lo docino sd. Sesto ari vesto i ti ee 

i privilegi del clero, sta la esposizione di UN Roma e di Parigi, sulla promozione di quel 

quadro che ne diede il pretesto ; coso fatili, ! prelato. Ora le pràtiche danno vista di volersi 

timori insussistenti ma che bastarono a | intorbidare, talchè molti pensano che quel- 
riscaldare la testa ai contadini, che, se si | l'arcivescovo non sarà imporporato di. certo 

fossero lasciati liberi di fare, Dio sa a qual vivente Pio IX. Anzì i novellieri di Corte di- 

punto sarebbero andati. 18519 cloni e quel o, ag 3 

E l’Univers ed îl Monde e tutti gli altri scritti, dovrebbe essere chiamato cardinale 
giornali clericali mortificati e trasognati | per consiglio, non per ispirazione. Ma queste 

vanno investigando da qual parte possa es- | bubbole non importano nè a chi scrive nè a 

sere venuto questo impensato movimento | chi legge; sicchè lasciamole alla loro. ven- 

e danno della testa contro il muro per non | tura. a: i N È 

saperla trovare. Imputarne la stampa libe- Il povero campo militare dei prodi soldati 

3 È A leggono papalini è stato allagato dalle piogge , . per 

rale, no, perchè quei contadini, se ‘egg! opere mal fatte. Per gli ordini dati, proprio 

qualche cosa, è il Catechismo che loro for oggi dovevano andarvi’ a’ serenare; ma ‘per 

nisce il parroco. Accagionarne una cospi- | ordini rivocati vanderanno più tardi, per non 
‘ razione, non se. ne vede lo scopo. Dun- | farli star troppo freschi. 

que? & Novellandosi di tanti ordini e contrordini , 
‘© A noi pare però che la genesi di tutto | $! diceva l’altro n la a questa 
queso” divo” non sia tano dico a | ‘ie fici ine che rien nen 
scoprire come i clericali pretendono. I con- sono in via di riferir pasquinate, dirò anche 
tadini non sciupano i loro occhi sui libri, quest'altra. La processione del-Corpus Domini 
ma una erudizione di una certa specie non | non essendo passata, secondo l’uso, sotto quel 
manca ad essi, che è quella di tutti î po- | portico di S. Pietro che mette nell’ atrio di 

poli primitivi , vale a dire, che proviene Carlomagno ridotto a quartiere di soldati, fu 
dalla tradizione orale. Basta avere praticato detto che gli zuavi fecero una prodezza *di 

PERA ini di quando | Più respingendo bravamente una processione. 
un po' coi contadini per VOLERE qu Ieri dieci soldati di Antibo furono presi 
in quando incontrato uno di quei tali che in campagna mentre si accingevano a passare 
appunto è custode delle . tradizioni © che | il fiume Aniene per fuggire il pesante onore 
sa lesservi la storia dei.grandi avvenimenti, | di servire il Papa. Disarmati, furono menti 
non. precisamente come li racconta È si-|a oral ie n 
gnor Cesare Cantù, ma come sì manten- | meritano. i 1 
ero pela memoria di ro moggi, di | ES e rie pa cat 
quali ad essi pervennero: Seipoi l'avveni- I carabinieri esteri, che son quasi tutti sviz- 
‘mento storico ha qualche tratto che lo lega |-}eri e tedeschi, sono pessimamente contenti 
all'interesse proprio del contadino, è difficile | della parte loro. Non passa giorno senza nu- 
che vi sia chi lo ignori. merare in quel battaglione una diecina di di- 

L'abolizione delle decime è uno degli av- sertori. Nella sio irgpi De degna 
petimcuti princosii die va alii Re DINI alpi CA list aiar e 
sto alla mente del contadino su cui la. do- vnietoici. 
cima, principalmente od almeno ostentibil- Sua Santità gode perfetta salute. Tre o 
mente, gravava. Quell’abolizione è stata il | quattro volte la settimana si degna di passeg- 
frutto della rivoluzione glorificata dall’ im- | giare o al pae Pincio vi ni cp n tile 

da zuavi. Anche i napoletani gli fanno le 
ars pn SET cho il curato è | feste, ma mon tanto come una volta ; non si 
; ? ovdi le di cose arla scordano per. altro di farsi tre 0 quattro segni 
nemico dell’ ordine Palio pi di croce ogni volta che ci s'imbattono. È un 
male della rivoluzione e poco bene de- bello spettacolo vedere il: Papa a piedi nelle 
T impero; conoscendo che il partito clericale vie popolate. Le carrozze non corrono più, il 
nel fondo dell'animo inclina a quella mo- | popolo si deve rannicchiare nei due lati per 
narchia legittima all'ombra della quale fio- | far largo a lui, ai cavalli e al codazzo: tutti 
‘rivano i feudi e le decime, è naturale che | i gusti son gusti. i dae: 
siano venuti in sospetto e. siansi commossi, |  L’ex-duca di Farine È ig ig 
Certamento nessuno del clerieato | fran | si. 5a di Francesco IL Se il matrimonio 
cese pensa adesso a ristabilire sO: desio: si farà è la terza coppia di: Borboni-sposi. 
ma dal momento che lavora Le ricondurre i 
uel ime intorno al quale erano cre- 
Ssioti totti gli abusi che la rivoluzione ha 
distrotti, la logica del contadino cammi- 
nando un po' spiccio ma diritto alla meta, 
ha trovato quel modo di esprimere il sen- 
fimento col quale questo ritorno al passato 
sarebbe accolto. prote 
Non si può nemmeno dire che ragionando 
così abbiano di troppo calunniate le inten- 
zioni dei ‘clericali. Non vediamo forse come 
‘nella questione economica dei salari e. del 
lavoro, essì sarebbero disposti a risuscitare 
le maestranze e le compagnie d'arti e me- 
stieri di due secoli scorsi? Perchè dovrebbe 
far loro tanto ribrezzo la decima? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Sudaimb (i 


ri L 


è chi assicura che.quéste nozze saranno pa 
rimente benedette dal Papa due giorni dopo 
S. Pietro. 


—_____________e@ror TT 
STAMPA RUSSA 


Si legge nella Corrispondenza russa Bogda- 
noff di Pietroburgo, 9 giugno: 


dl i ani della splendida vittoria riportata 
il13 pri sull’ armata dell emiro, di, Bukara, 
Y.esercito, russo. fece il suo, ingresso in Samar- 
kanda. Questa città, che, circondata finora d'una 
specie» di mistero, potè essere visitata anale 
pena da qualche raro Viaggiatore a costo d' im- 
mense-difficoltà ed a rischio, della libertà e della 
vita, questa città è aperta oramal al mondo ci- 
miei avvenimenti degli ultimi anni nell'Asia cen- 
trale; le brillanti conquiste della Russia, il soffio 
civilizzatore dell'Occidente che per la prima volta 
viene a-riscuotere quelle popolazioni, ecco tutte 
cose che dovranno avere incalcolabili conseguenze 
per l'avvenire. È un mondo intero ‘che, suscitato 
a Vita novella, è chiamato a godere d'un ordine, 
d'una tranquillità che finora non conobbe, eda 
prender possesso delle guarentigie dell’ esistenza 
@;dellasproprietà, senza le quali qualsiasi pazione 
rimane fatalmente stazionaria, 


CR I overno apale, per mezzo dei 
siii faro un Diuita in Inghilterra , 
dopo aver fatto un fiasco solenne nel; Belgio 


Se ne discorre con'tanto fondamento, che vi ! 


In Europa si cerca di far credere che la poli- 
tica russa «in Asia è politica di conquiste, che 
provoca essa medesima le discordie per far na- 
scer l’ occasione di. ricorrere all’armi; e quante 
volte non s'è ripetuto dalla stampa che il nostro 
dominio nell’ Asia centrale presentava un serio 
pericolo per le possessioni inglesi delle Indie! 
Tutti questi attacchi che sono sempre gli stessì, 
non possono avere una certa influenza sullo spi- 
rito delle popolazioni occidentali se non in gra- 
zia dell'ignoranza completa che regna sulla que- 
stione. Se wè popolo in Europa capace d’un sana 
giudizio sull’ Asia centrale . sugli avvenimenti 
che ne cambiarono l’aspetto politico, e’sono cer- 
tamente quegli inglesi stessi che voglionsi fare 
nostri nemici. 


nella quistione : chè se da insignificante ch' esso 
era in sul principio, il loro. dominio a peco a 
poco prese le proporzioni attuali, possono. essi 
forse dire: chè le successive conquiste ed annes- 
sioni non sono state provocate che dal loro spi- 
rito guerriero ed intraprendente ? Essi hanno più 
volte cercato d’ arrestarsi, più volte fu conchiusa 
la pace, ma ahimè, in quelle condizioni Ja pace 
è impossibile, giacchè qualsiasi potentato asia- 
tico considera il vostro desiderio di far cessare 
i conflitti come effetto di paura e nulla può in- 
durlo a vivere in pace co’ suoi vicini. 

Gli avvenimenti dell'Asia centrale hanno un’o- 
rigine simile ; la, loro storia prova, fino. a qual 
punto venisse da noi spinto il desiderio. della 
pace, con qual ripugnanza noi avanzassimo, a 
dispetto dello sprone che ne erano e. vessazioni 
d’ogni sorta che i nostri compatrioti eran co- 


‘era inevitabile in un paese dove la popolazione, 
curvata sotto. il giogo, non ha che un solo de- 
siderio: quello di liberarsi dai suoi oppressori. 

L’avvenimento di Samarkanda porge una prova 
manifesta delle «disposizioni del popolo. Malgrado 
il prestigio immenso dato. all'emiro di. Bukaria 
dalla sua posizione di sovrano più possente del- 
l’Asia-centrale; che riunisce ad un.tempo.il po- 
tere temporale e spirituale, bastò una. sola di- 
sfatta inflitta alle sue truppe, per far sì che la 
popolazione di Samarlcanda gli chiudesse le porte 
della città. Questo fatto è molto eloquente e di- 
mostra sino a qual grado tutte quelle popolazioni 
siano stanche del giogo che sopportano da tanto 
tempo, e quanto desiderino. una trasformazione 
politica e sociale, basata sulla giustizia. e sulla 
eguaglianza. 

Noi siamo convinti che la Russia. non verrà 
meno all’alto còmpito che l’attendo nell’ Asia 
centrale. 


edo 
AFFARI DEL MONTENEGRO 


Scrivono da Ragusa, 22 maggio, alla Cor- 
respondance du Nord-Est : 


Da qualche tempo la stampa occidentale si oc- 
cupa molto del Montenegro \e dei cambiamenti, 
delle riforme, delle rivoluzioni di cui quel paese 
sarebbe il teatro. 

teggerete dunque, con interesse un documento 
‘ufficiale che rischiara completamente la situazione. 

Il principe Nicola indirizzò ai consoli stranieri 
residenti a Scutari ed.a Ragusa una lettera-cir- 
colare che vi comunico testualmente : 


« Signor console, ho l'onore d’'informarvi che, | 


desiderando far partecipare al mio popolo i bene- 
fizi della civilizzazione e dare nello stesso tempo 
ai miei viciniun pegno serio delle mie intenzioni 
pacifiche, ho deciso di privarmi volontariamente 
di una gran parte delle mie prerogative, e d’in- 
trodurre nell’amministrazione del mio paese le ri- 
forme compatibili coi costumi della maggioranza 
dei miei sudditi ed il loro grado di coltura in- 
tellettuale. 

« Jo ho creduto chela prima cosa per raggiun- 
gere questo scopo consisteva nel cambiare inte- 
ramente il modo d’amministrazione delle finanze 
adottato sinora nel Montenegro. Ho dunque de- 
ciso che la ricchezza ‘pubblica, la quale sinora 
era stata lasciata a disposizione del principe rè- 
gnante, sarebbe d’ora in poi affidata interamente 
al Senato, il quale dovrà, în nome dello Stato, 
regolari.zarne, regolarne e sorvegliarne l’impiego. 

« In seguito a questa decisione e per dare alle 
diverse risoluzioni che devono esserne la conse- 
guenza mggior peso ed autorità, il Senato, es- 
sendosi aggiunto per mio ordine tutti i capitani 
comandanti le varie nahies del Montenegro, si è 
riunito in seduta straordinaria il 24 marzo 1868 
ed ha adottato le seguenti risoluzioni : 

«Egli ha stabilito in primo luogo quelli che si 
considereranno come beni, proprietà e redditi ap- 
partenenti in proprio: 1: Allo Stato, 2. Alla Chiesa, 
3A) principe regnante di Montenegro ; în se- 
condo luogo, quali sarebbero d'ora in poi i pesi 
e le obbligazioni ‘inerenti ad ognuna di queste 
tre categorie ? in terzo luogo, il'Senato ha deciso 
che l'amministrazione dei beni e redditi della 
Chiesa sarebbero in avvenire aftidati a monsignor 
vescovo di Montenegro, sotto la sorveglianza «di 
quell’Assemblea ; che l’amministrazione dei beni 
dello Stato sarebbe affidata ‘ad una Commissione 
speciale di tre senatori. 

« Il Senato ha quindi proceduto all’ elezione 
del suo presidente ed a quella dei tre membri 
della Commissione delle finanze, e le ha presen- 
tato alla mia nomina. In conseguenza furono no- 
miniti 1° presidente del Senato, Bajo Petrovich; 
9° vice-presidente, il voivoda Petro Vucovich. 

« Queste diverse decisioni adottate, io ho cre- 
duto che fosse necessario, nell'interesse del paese 
e della sua buona amministrazione, di estendere 
ed aumentare le attribuzioni del Senato, di questo 


e nella Francia, ove i cattolici sono stati 


Corpo composto di quante il Montenegro con- 


s 


La propria esperienza loro può servire di guida | 


stretti a sopportare, e violazioni di territorio che | 
continuamente si rinnovavano. Ma la conquista ‘ 


tiene di più illustre e di più intelligente; in 
conseguenza ho deciso che d'ora innanzi, oltre 
all’amministrazione della giustizia e delle finanze 
dello Stato, il Senato dovrà occuparsi dell’am- 
ministrazione interna del paese ed a conoscere 
tutti delitti, affari d'interesse 0 reclami d'ogni 
genere nei quali potessero in avvenire trovarsi 
implicati dei sudditi monteneggrini, sià sulle fron- 
tiere dello Stato, sia all’estero. 

« Io ho dunque l'onore di pregarvi, signor con- 
sole, a voler avere la cortesia d’indirizzare al 
Senato tutte le osservazioni o reclami che ave- 
vate altre volte l'abitudine d’indirizzarmi diret- 
tamente, avendo il Senato soltanto, cominciando 
da oggidi, la missione di prenderne coguizione , 
ed il dovere e la facoltà di farvi diritto. * 

« Io mi riservo però di trattare direttamente 
con voi, come per il passato , tutte le quistioni 
puramente politiche. 

« Ricevete, ecc. 

« Il principe del Montenegro 
« NicoLa. » 


Il corrispondente fa notare che ‘tutte queste 
concessioni non sono gran cosa, poichè la mag- 
gior parte dei senatori sono parenti del principe, 
e che, eccettuato il presidente che ha ricevuto 
a Parigi un'educazione sufficiente, gli” altri i4lu- 
stri ed intelligenti membri di quel Corpo sono as- 
solutamente illetterati, ovvero sanno appena leg- 
gere e scrivere. Quanto alla giustizia il Codice 
montenegrino è un capolavoro di giurisprudenza 
che posto in musica farebbe Ja fortuna. del si- 
gnor Offenbach e dei suoi collaboratori. 


| ___ie_ooo—_—_—_ 
NOTIZIE D'AMERICA 


Scrivono da Nuova-York 3 giugno ai gior- 
nali inglesi : 


Il comitato centrale esecutivo del partito re- 
pubblicano, nominato dalla convenzione di Chi- 
cago, essendo stato ricevuto dal generale Grant, 
il generale pronunciò il seguente discorso : 


@ Signori della’ Convenzione nazionale unio- 
nista : 

« To mi affretterò a scrivervi fra pochi giorni 
una lettera colla quale accetto la missione di fi- 
ducia che mi avete affidata (Applausi). Espri- 
mendovi la mia gratitudine per la fiducia che a- 
vete verso di me, mi limiterò a dire poche pa- 
role che non avranno altro scopo che di ringra- 
ziarvi dell’unanimità colla quale voi mi avete 
scelto come candidato alle funzioni presidenziali, 
Io posso soggiungere di aver seguito con molto 
interesse gli atti della convenzione di Chicago, 

; e di essere soddisfatto dell'armonia che sembra 
; aver presieduto alle sue deliberazioni, 

|< Se io sono eletto alle alte funzioni a cui mi 
* avete scelto, recherò nell'esercizio di quelle fun- 
î 


zioni, la, stessa energia e la stessa volontà di cui ‘ 


ho dato prova nel compimento dei miei doveri. 
Il tempo solo dirà se io sono capace di soddi- 
sfarvi interamente, ma voi avete ben detto nel 
vostro discorso che io non avrò mai una politica 
personale contro la volontà del popolo. » 

Il segretario di Stato ha trasmesso al signor 
di Gerolt, ministro di Prussia. la nota seguente 
relativa ad un duello avvenuto al quale parte- 
ciparono due addetti alla legazione prussiana, 
ch'è stata comunicata al Congresso ; 

« Signore, mi è un penoso dovere richiamare 
la vostra attenzione su d'un fatto la cui esat- 
tezza non può esser posta in dubbio. Il barone 
Enrico von Kusserow, segretario della vostra le- 
gazione ed il conte Lothum, si sono resi colpe- 
voli di violazione della legge del Congresso del 
20 febbraio 1839, intitolata : « Legge per impe- 
dire gli scambi di cartelli nel distretto di Colom- 
bia e per punire i duellanti. » Benchè quelle per- 
sone siano protette dalla legge delle nazioni con- 
tro un'azione giudiziaria per questo fatto, il pre- 
sidente mi ordinò nondimeno di richiamare l’at- 
tenzione del vostro governo sul fatto suaccennato, 
affinchè egli possa manifestare ai signori Kusse- 
row e di Lothun la sua disapprovazione per lo 
accaduto, 

« Gradite, ecc. 


« W. H. SEWARD. » 


D'altra parte, l'avversario del signor di Kus- 
serow, ch'era ministro degli Stati Uniti alla Costa- 
Rica è stato destituito dal presidente. 


—— — ——_——— 
‘ 

Il sig. Di Goltz è partito da Parigi per 
Ems. Durante la sua assenza il conte di Solms 
è incaricato della direzione, dell’ ambasciata 
prussiana a Parigi. 

I giornali francesi dicono che i torbidi della 
Charente sono compiutamente cessati. 

La Gazzetta di Breslavia dà le seguenti in- 
formazioni sul signor Di Bismark : 

< Sventuratamente il miglioramento della 
salute del signor Di B.smark non si è con- 
fermato. Da due giorni egli ebbe violenti as- 
salti di febbre, e i suoi medici non son privi 
d’inquietudine. Tuttavia si spera che, lu sun 
robusta costituzione e la fermezza del suo ca- 
rattere trionferanno della malattia. Ecco una 
prova: di queste due’ qualità : venerdì, prima 
della Pentecoste, il conte Di Bismark assisteva 
ad ‘una rivista, ed incontrato il sig. Simson, 
presidente del Reichstag, gli disse : « Sunu 


| chiarato che farebbe 


L. 1 la linea, 
si prendono per l'estero devono pagarai i in oro. 


tanto sofferente che non so come io sia sa- 
lito a cavallo nè come ne discenderò, ma 
voglio, rimanervi. ». Ed infatti rimase in sella 
sino alla fine della rivista,» 0* © 

Togliamo dall’ Osservatore » Triestinoil: se- 
guente dispaccio telegrafico : Î 

« Berlino, 16 giugno. — Il Parlamerito della 
Germania del Nord approvò il prestito fede- 
rale, dopo il discorso del generale Moltke, in 
cui difese vivamente il prestito per la marina. 
Moltke fece rilevare che la Germanià deve for- 
mare una forza abbastanza potente da ren- 
dere impossibile ai vicini di muoverle guerra. 
Egli disse : i vicini sanno che noi non attac- 
chiamo, ma debbono sapere altrèsi che non 
ci lasciamo attaccare. » 

Leggiamo nella France del 16: 

« Riceviamo alcune informazioni sul pro- 
getto di stabilire un campo di manovre mi- 
litari nel cantone di Madelsgrand nel Ducato 
di Baden in faccia a Munschausen (comune 
francese). 

< Il terreno su cui devonò essere piantate 
le tende destinate a ricoverare i soldati della 
guarnigione di Rastadt appartiene ad un fran- 
cese, il quale non ha stimato opportuno di 
accettare le offerte che gli vennero fatte per 

«lina. cessione 1 praria: «Fu ‘allora che l'a- 
gente dell'autorità militare di Rastadt ha di- 
prendere possesso del 
: terreno in forza della legge del 1864, me- 
; diante un’indennità. 

1. « La resistenza del proprietario francese, 
che del resto si spiega facilmente, non può 
dare luogo ad alcuna difficoltà seria fra i go- 

; verni francese e badese. Ma, mentre ricono- 

‘ sciamo il diritto rigoroso che la legge confe 
risce alle autorità badesi, siamo dolenti che 
l’amministrazione militare di Rastadt abbia 
scelto precisamente un terreno la cuì occupa- 
zione forzata potrebb’essere considerata come 

| un provvedimento vessatorio contro uno dei 
nostri nazionali. Ma, lo ripetiamo, quest’affare 
non può diventar pretesto d’alcuna difficoltà 
seria fra i due Stati limitrofi, » 

Si legge nella France del 416: 

} «Il governo prussiano. ha autorizzato la 

© Russia ad ordinare un numero considerevole 
di cannoni d’acciaio rigati, a retrocarica, nello 
stabilimento Kripp ad Essen. 

« Le nostre corrispondenze da Stoccolma 
« annunziano che si lavora attivamente negli 
| arsenali svedesi, a fabbricare dei fucili ad 
| ago, sistema Remington. Alla fine di. questo 
anno, il ministro svedese della guerra potrà 
disporre di 40,000 fucili. » 

Scrivono da Vienna alla Corrispondenza. del 
Nord Est che il governo di Berlino ha posta 
recentewente al signor Di Beust la questione 
se a Vienna si considerino come ancora in 
vigore i trattati di estradizione che esistevano 
prima del 1866 fra l’Austria e la Prussia. 
La risposta del signor Di Beust sarebbe stata 
negativa; il ministro di Francesco Giuseppe 
avrebbe dichiarato che, in seguito ai cambia- 
menti avvenuti in Germania dopo la guerra 
del 1866, quei trattati non potevano più es- 
sere considerati come validi. 

Scrivono da Vienna, 413 giugno alla Corri- 
spondenza del Nord Est : 

« Al modo stesso che i serbi sembrano e- 
vitare con cura qualunque atto troppo preci- 
pitato nello stato presente dei loro affari, il 
governo austriaco pare anch'esso voler tenere 
la maggior riserva e mostrarsi animato dal 
rispetto dovuto ai dirttti di una libera na- 
zione. n 

« Il Vaterland pertanto ha fatto una fatica 
inutile esortando il governo austriaco a non 
inviare delle truppe al confine della Servia. 
Nessuno vi ha pensato, ed in nessun luogo 
si vede il minimo preparativo per provvedi- 
menti di questo genere. 

« Le notizie più recenti di Belgrado?recano 
che la grande maggioranza del popolo serbo 
si dichiara in favore del giovine principe Mi- 
lano Obrenovitch. Si vede, pertanto, che i 
serbi desiderano di adottare quel, tempera- 
mento, che, per ogni riguardo, meglio. con- 
verrebbe all'Austria, senza che questa potenza 
nulla abbia fatto per influire sulle loro riso- 
luzioni. 

« La principessa Giulia Obrenovitch, della 
famiglia Huniady, vedova del principe Mi- 
chele, è partita per Belgrado. Essa è accom- 
pagnata da suo cugino, il conte Zichy. 

«Nelle presenti. circostanze, si attribuisce 
grande importanza alla presenza di quella 
principessa a Belgrado. Essa era diventata molto 
popolare in Servia dopo che il principe Mi- 
chele si era da lei separato. Fu, infatti, da 
quel. momento che incominciarono a Belgrado 
gli intrighi di palazzo, orditi a danno dello 
Stato dalla principessa Anka Costantinovitch, 
uccisa nell'attentato del 10 giugno. Quest’ul- 
tima era stata la. principale istigatrice della 
separazione del principe Michele con Giulia 
Huniady; e desiderava di: far sposare dal prin- 
cipe sua figlia Caterina,-che venne ferita ans 
ch’essa accanto alla ‘propria madre. 


% 


* «Quanto alle voci che il principe sia stato 
ucciso per aver disonorato una figlia di Ra- 
danowitch, si crede che non abbiano fonda- 
mento. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente 
contiene : 

gle d66 bid 30 1 © A pi 

4. Un] decreto del 14 maggio con il quale 
il Comizio agrario del circondario di Messina, 
provincia di Messina, è legalmente costituito 
od è riconosciuto comè stabilimento di pub- 


blica ER 
‘9. Un R. deéréto del 28 maggio, con il 


quale è esteso anche allè provincie venete è. 


di Mantova il regolamento per gli esami di 
abilitazione degli aspiranti all’ufficio di mae- 
stro. nelle scuolè tecniche. di \primo grado, 
‘approvato con'il R. decreto è giugno 1863, 
N‘.1309. Ò 

..18s6ba legge. dell’8, giugno con, la quale le 
«Camere: di commercio. e di arti hanno facoltà 
«di ‘determinare la proporzione numerica, se- 
«condo la quale gli agenti di cambio e. gli 
altri mediatori debbono comporre i sindacati 
presso le Borse di commercio. 

4. Promozioni e nomine nell’ordine Mau- 
riziano. .% 
__5. Un: decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data del 13 giugno corrente, 
con il quale il numero degli alunni convittori 
a posto graluito snella regia scuola normale 
“superiore di Pisa è fissato per l’anno scola- 
stico 1868-69 a ventiquattro: quello, degli 
“alunni a pagamento a dieci ; quello degli ag- 
gregati senza sussidio a sei. 

Per lo stesso anno scolastico 1868-69 il 
numero degli aggregati con sussidio resta de- 
terminato a dodici nella somma di lire  sés- 
santa per ciascuno e pei mesi che durano le 
scuole. iaia 

Questi sussidii si assegnano agli alunni ag- 
gregati che maggiormente sì segnalano negli 
esami della scuola, tenuto conto eziandio 

della loro condotta. 
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La seduta è ‘aperta alle ore 1 112 colle’ solite 
formalità. 

L'ordine. del giorno reca: 

Seguito della interpellanza del deputato Finzi 
sopra. gli ultimi fatti di Ravenna. 

Svolgimento di una proposta di legge del de- 
putato Brunetti intorno alla riscossione del dazio 
consumo degli olii nelle piazze di deposito. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sopra l'ordinamento del credito agrario. 

Si procede all'appello nominale. 

Pres. annunzia che domani mattina, alle 10, 
la Camera terrà seduta per la relazione di peti- 
zioni. 

Si riprende la discussione dell’ interpellanza 
Finzi, 

La parola spetta al deputato Crispi. 

©emisri vorrebbe che parlasse un oratore che 
propugnasse idee, contrarie alle sue. 

menta vorrebbe combattere la proposta di 
poteri eccezionali proposti dall’on. Finzi, (Rumori) 

»nrs. gli osserva che nessuno fece di queste 
— proposte. da * 

monats a'cui toccherebbe la parola, vi ri- 
nunzia perchè nessuno volle; proporre misure ec- 
cezionali, epperciò le interpellanze non avrebbero 
più nessuno scopo.. Propone perciò la chiusura. 

È appoggiata. 

muxio (contro la chivsnra) crede che tutta la 
‘verità non fu detta da nessuno degli oratori e 

vuole poter dire ciò che sa. 

raruans chiede la parola per un fatto. perso- 
nale. 

oriser non vorrebbe che si ch'udesse la di- 
scussione, e ciò nell'interesse stesso del governo. 

mowati ritira Ja sua proposta. 

ranini espone il suo fatto personale contro 
Pon. Bixio. 

=nrEs. non' crede chevin' ciò vi' sia fatto per- 
sonale. 

aiamane: dichiara che, sel’ on. Bixio, non si 
risolve ad-escluderla dalle sue,asserzioni, egli in- 
tende che sia consultata..la, Camera. 

max. lo. dissi che. tanto il, ministro quanto 
gli altri oratori non dissero quanto la, situazione 
sia grave a Ravenna. Non dissi che non, vollero 
dire la verità, sibbene mì potesse sembrare’ che 
là dovessero conoscere. Apr 

rarmint chiede si consulti-la' Camera. 

La Camera non accorda all'on. Farini la: fa- 
coltà di parlare: 3 

criser cede. la parola.al deputato Bixio. 

monar4 dichiara che non rinunzia al suo turno 
d'iscrizione. 1 

wresiente. Allora ha la parola l'onorevole 
Donati. A 

moratti. L’oratore parla dei fatti di Ravenna, 
della fuga ‘del’ Ceneri, e' domanda quali*provve- 
dimenti furono presi contro i carabinieri’ che lo 

lasciarono fuggire. 

Non' crede che i mezzi ordinari bastino per ri- 
condurre le; Romagne allo,stato normale, ma dap- 
poichè il ministro lo. dice e lo assicura, la Ca- 
mera; non ha che a rallegrarsene. La responsa- 
bilità pesa, d’ora in poi, intiera sopra il governo. 

Esamina quanto disse ieri l’on. Farini per de- 
durne non essere colpa del governo se nelle 
provincie romagnole non vi è nè municipio; nè 
guardia nazionale. La colpa è ‘tutta delle popola- 
zioni. Come farebbe il governo a fornire il paese 
di municipi, di guardie nazionali, di moralità, se 
tutti. i cittadini rifuggono, dai pubblici uffici e 
dalla iniziativa di opere utili ? 


Si dice che i pubblici funzionari non sono alla 
altezza del loro compito, ma che qualcuno di 
essi si renda meritevole di questo rimprovero si 
capisce allorchè il cadavere ancor fumante del 
cav. Cappa è testimonianzà di diò chè aspettà 
coloro i quali compiono il loro dovere (Benis- 
simo). t 
E Minà un paese è in condizioni pari a quelle 
di Ravenna, puossi forse dite che basti îl diritto 
comune? L’oratore desidera. a, ministro. tanto at- 
corgimento e tanta fortuna quanta n’ebbe il ba- 
rone Ricasoli allorchè mandò a Bologna il com- 
mendatore Magenta. Egli ha fede nella libertà, 
ma puossi dire che essa abbia influsso. e regno 
è Ravenna dove ogni cittadino, ogni funzionario 
deve nelle pubbliche strade ed in pieno giorno 
guardarsi dal pugnale dî un assassino ? 

A Ravenna muore un egregio funzionario come 
un soldato sul campo di battaglia e nessuna 
voce si alzà in quella città per compiaugere 
l'estinio e per stimmatizzare l'assassino. 

rari, Non è vero (Rumon). 

presipenTE. Noù intertompa è sopratutto 
nòn interrompa con questi termini. ; 

monati, Se non è Vero, tanto mòglio. Im ogni 
modo dovrebbe la Camera incaricare il presi- 
dente di esprimere alla famiglia dell’estinto il 
rammarico del Parlamento per il misfatto di cui 
fu vittima il cav. Cappa. ò 

Dimostra la necessità che la popolazione di 
Ravenna ritorni allo stato normale, che sià ri- 
pristinato l'impero della legge è che siano tute- 
lati e rispettati quei grandi principii sui quali 
riposa la società moderna (Bene). 

»erEs, da lettura di duo emendamenti; uno 
degli on. Finzi, Donàti, Guerrieri, inteso a pren- 
dere atto delle dichiarazioni del ministro che con- 
ferma le gravi condizioni della provincia di Ra- 
Venna e del suo impegho di fare opera eflicace 
per ristaurare la pubblica sicurezza ed a passare 
all’ordine del giorno. 

Un altro degli on. Carcassi e Crispi nel quale 
è detto che nelle leggi risiedono tutti i mezzi per 
ricondurre la tranquillità a Ravenna, 

csusex ha la parola per svolgere quest’ultimo 
ordine del giorno. 

L’oratore parla lungamente dimostrando che le 
condizioni che si lamentano non esistono soltanto 
nella provincia di Ravenna, ma vengono deplo- 
rate anche nelle altre provincie. Per dimostrare 
poi che le induzioni del. ministro e dell'on. Do- 
nati sono erronee, l'oratore dimostra che gli as- 
sassini avrebbero dovuto ammazzare il giudice 
istruttore a Ravenna (rumori). 

Dice che i testimoni non mancano, ma bisogna 
che la polizia sappia fare il suo mestiere. Le leggi 
‘ordinarie bastano, ma bisogna conoscerle e sa- 
perle applicare. 

Secondo l’oratore tutto il male proviene dal 
governo il quale cominciò male, atterri le popo- 
lazioni senza conoscerne l'indole essenza cercare 
di far amare quel regime che esse avevano ap- 
plaudito ed acclamato. Perchè tanti prigionieri 
fuggono dalle carceri e dalle. mani dei carabi- 
nieri? Tutto il male sta nei funzionari del go- 
verno. Se i condannati non trovassero complici 
nei carcerieri, non potrebbero trovarne al di fuori. 

L’oratore crede che nelle cose dette nella re- 
lazione scritta dal cav. Cappa vi sono delle esa- 
gerazioni. Non bisogna vilipendere le associazioni 
che hanno per iscopo di sussidiare i poveri car- 
cerati perchè in Inghilterra queste società sono 
benemerite del paese e della civiltà. 

Combatte i poteri eccezionali che non sono af- 
fatto richiesti dalle condizioni di Ravenna e so- 
Stiene che la violenza genera la violenza. 

(La Camera è disattenti). 

mena dice che Lon. Crispi lia combattuto 
una idea che nessuno lia propugnato dai banchi 
di destra (Approvazione). Approva il ministero di 
non avere chiesto provvedimenti eccezionali pri- 
ma che l'indirizzo politico ed amministrativo del 
governo non abbia prodotto i suoi frutti. L’ora- 
tore vuole che le leggi vengano interpretate re- 
golarmente secondo le basi di un governo libero. 
Alle leggi interpretate in modo arbitrario l’ono- 
revole Berti preferisce che il' ministero venga a 
chiedere al Parlamento provvedimenti eccezionali. 

Egli dimostra che bisogna finirla col rendere 
responsabile il governo di tutto quanto succede. 
È necessario che la risponsabilità vada fino dove 
deve andaré. Bisogna che qualche volta il po- 
polo senta la verità e che gli si ricordi gli Ob - 
blighi che gl’'incombono. 

Se il paese non ha un governo ottimo, ciò 
Vuol dire che esso non è l'ottimo fra i popoli 
(Bene). Le condizioni delle provincie di Ravenna 
non sono uguali a quelle delle altre provincie; 
ma se questo è, certo non si può incolparne il 
governo, sibbene a circostanze speciali. Le 17 
associazioni esistenti nella provincia di Ravenna 
per preminirsi dai malfattori non possono essere 
Utili per il solo fatto del governo. In un governo 
libero è ignominioso, è infame che un cittatino 
giurî il falso, non dica tutto quello the sa, fon 
cerchi di’ aiutate’ 1’ atttorità nelle sue ricerche 
(Benissimo). Ma le associazioni di Ravenna hatino 
forse detto una parola per l'assassinio: del cava- 
Iferè' Cappa ?*Lo'hahno forse accompagnato alla 
ultima dimora come l’associazione. di Cherasco ? 
(Bravo), A 


erucsinente. La parola spetta al deputato 
Bixio. 

mixxo, Avrei detto con minore autorità ciò 
che ha detto l'on. Berti, ed'ho finito (7larità — 
Approvazione). 

La'chiusura è. appoggiata; 

PRESIDENTE propone che parli prima il mi- 
nistro e poi si metta ai voti la chiusura. 

Questa. proposta è accettata. 

canorna (ministro) deplora che il campo 
"dell’interpellanza siasi: allargato soverchiamente, 
ma non seguirà gli oratori. che vogliono trarre il 
cgoverno fuori del terreno dei fatti di Ravenna. 
Non crede utili le discussioni accademiche e disse 
ieri che non credeva ci fosse bisogno di provve- 
dimenti eccezionali e che il giorno iù cui li avesse 
creduti necessari si sarebbe presentato da sè per 
chiederti alla‘ Camera. 

Dice che la statistica dei reati, letta alla Ca- 
mera, fu estratta dai registri che esistono al'mi- 
Distero e che non si potrebbe metterne in dub- 
bio l'autenticità. In quanto alle evasioni, dopo 


che egli trovasi al ministero dell'interno, furono ‘ 
prese misure severissime allorchè queste evasioni ' 


si verificavano. A Bologna, per esempio, furono 
destituiti tutti gl'impiegati e punite molte altre 
persone. ; 

Risponde all'on. Crispi che ieri non parlò delle 

età che si formavano per alleviare lo. stato 
di carcerati, ma parlò di quelle società le quali 
sussidiano coloro i quali si rendono latitanti in 
séguito à commessi misfatti. Contesta poi molte 
‘altre dello cose detto dal deputato Crispi. | 
È ‘anto, alle rzioni dell'on. Fariti che 
nel Î8591a provincia di RaVenna fosse 5 
l’on. ministro dice che in quell’anno tutti i malyi- 

dl erano arruolati; date il caso di uguali ar- 
ublatenti, ‘è la quiete ritornerà a Ravenna: 
(Ilarità) 

In quanto agli arresti operati a Ravenna tutti 
gl’ individui incarcerati erano fortemente indiziati 
nel fatto del cav. Cappa ed a questo riguardo il 
governo è in piena regola colla legge. 

Conferma che vi è una solidarietà fra i facino- 
rosi e le associazioni perchè molti membri. di 
queste ultime sono fuggiti senza che il governo 
cercasse di ritrovarli nè di averli sotto mano. 

Perciò che riguarda le violazioni di domicilio 
denunziate dall’on. Farini, l'on. ministro narra per 
filo e per segno come andarono le cose, e risulta 
da questa narrazione che le accuse del. deputato 
Farini non hanno fondamento di sortò. 

Protesta energicamente contro le accuse di igna- 
via o di debolezza slanciate dal deputato Farini 
nel momento stesso in cui cadeva sotto il ferro omi- 
cida un magistrato, nel momento in cui un Prefetto 
etutti i suoi funzionari stanno coraggiosamente al 
loro posto ad onta delle minaccie di morte che 
giornalmente vengonoloro fatte. Funzionari i quali 
fanno il loro dovere col continuo rischio della 
propria vita sono benemeriti del paese. (Viva ap- 
provazione) 

S'incolpa di tutto il governo : ma è forse colpà 
del governo se i municipi non possono costi- 
tuirsi, se certe persone non sfuggono coloro che 
dovrebbero sfuggire, se un cittadino non può 
avvicinarsi e parlare con un pubblico funzionario 


di sicurezza pubblica'? Se questi fatti sussistono, 


sventuratamente, è ella tutta colpa del Governo ? 

Se la guardia “nazionale fu sciolta vi era la 
sua ragione ; gli ulticiali si dimisero ed i militi 
non comparivano più sotto le armi. Il tempo per 
riordinarla non è ancora venuto. A suo tempoil 
governo la ricostituirà, 

Il governo farà il suo dovere con coscienza ed 
energia, ma gli è necessario l'appoggio della Ga- 
mera. Non bisogna che ogni suo atto sia messo 
in mala luce e, presentato sotto un punto di vi- 
sta ispirato a spirito di parte. Se volete che la 
legge abbia il suo impero, che l’autorità possa 
farla eseguire, bisogna che il governo non sia 
esautorato (Bene). 

ramina chiede Ja parola per un fatto perso- 
nale (Rumori. No! no! La chiusura). 

nreevora combatte la chiusura. Vorrebbe par- 
lare. (Rumori) 

PRESIDENTE adesso vedremo sepuò parlare. 
Chi intende di chiudere la discussione generale 
si alzi. 

La chiusura è approvata e la Camera non ac- 
corda al deputato Regnoli la facoltà di parlare. 
Essa accorda invece ]a parola al deputato Farini 
per dare qualche spiegazione intorno ai fitti da 
lui denunziati i.ri e invalidati dal ministro del- 
l'interno. 

raRinI conferma che la città di Ravenna non 
ha sindaco perchè l'on Guiccioli diede le sue 
dimissioni. 

Dice che le accuse contro gli agenti della forza 
pubblica da lui riferite ieri, sono formulate in un 
documento olliciale del municipio di Russi. Se 
qu-:ste accuse non sono vere, perchè il ministro 
non destituîsce i consiglieri municipali di Russi? 

Difende le associa-ioni della provincia di Ra- 
venna e le chiama riunioni festevoli di buontem- 
poni. (Iarità generale) 

rresipente dà lettura di un ordine del 
giorno inteso ad invitare ìl guardasigilli a pre- 
sentare un progetto di legge per provvedere di 
conveniente pensione la famiglia del cav. Cappa. 

Esso è firmato dagli onorevoli Donati, Bixio 
ed altri. 

caponwa (ministro) dichiara clie accetta l’or- 
dine del giorno, Finzi-Donati-Guerrieri inteso a 
prendere atto delle dichiarazioni del ministero. 

pe riLiePo (guardasigilli) ringrazia gli on. 
Bixio e Donati del gentile pensiero, ma li prega 
a ritirare Lil loro ordine del giorno promettendo 
" presentare un progetto di legge qualora ne sia 
il caso, 

_eemuzzI vorrebbe che gli on. Donati e Bi- 
xio ritirassero la loro proposta e che la Camera 
si associasse ed una sua mozione, cioè che sia 
riprodotto un. progetto di legge da lui presen- 
tato allorchè fu assassinato ad Imola il cav. Mur- 
gia e che tendeva a stabilire una pensione alle 
famiglie degli impiegati civili morti in servizio. 

camorna (ministro) non si oppone a questa 
proposta. 

crRIsPI € CaRcassi ritirano il loro ordine 
del. giorno e propongono l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

È respinto a grande maggioranza. 

xawz1 vorrebbe parlare per dire che l’on. Gri- 
spi lo ho, dispensato dall’obblico di respingere il 
mendacio inflittogli ... (Rumori), 

PRES» gli grida ripetutamente, che egli non 
ha. Ja. parola. 

CRIARI vuole la. parola per un fatto perso- 
nale, 

weres, dice che le: parole dell'on. Finzi in nes- 
, SUN, CASO possono essere; registrate nel processo 
verbale perchè egli non aveva facoltà di parlare, 

Siccome però, l'on. Crispi insiste per ‘avere la 
parola, il presidente prega l’on. Finzi a spiegare 
la frase che desta tanto rumore. 

xanzi. lo dissi che le parole dell’ on. Crispi 
mi dispensavano dallo scolparmi. dell’ accusa di 
avere chieste cose che non avevo mai chieste, 

Dissi che commise un mendacio chi lo aveva 
asserito... 

morta Domando la parola (Rumori), 

»erEs. Non si può. 

MmoTTA per un fatto personale. , 

mrs. Ma se non c'è fatto personale in quello 
che dissé l'on. Finzi. Qui nellà Camera nessuno 
disse quanto l'on. Finzi voleva smentire. 

morta continua a parlare. 

PRES. Lo chiama all'ordine. 

moTTA insiste per parlare. 

PRES. Le ripeto che qui nella Camera non 
c'è nessuno a cui possano riferirsi le parole del 


deputato Finzi. 
morta Lo dichiari egli stesso (Rumori). 
xinzi. Nelle mie parole non vi era affatto la 


erano state scritte. : a 
(Tutto questo incidente avviene in mezzo a 
persistenti rumorì; all’agitazione della Camera ed 
| alle scampanellate del presidente. Vari deputati 
sì apostrofano personalmente in mezzo alla con- 
fusione generale). — Ù 
nes. Allota dard lettura dell'ordine del giorno 


ava. Chîeto a parcla (Violenti rumori). 
»res. Sopra che cosa ? 
oLiva. Per una dichiarazione. 
»rrs, La farà dopo che sarà votato l'ordine 
del giorno. pr: 
oava. No; la voglio fare ora sull'inciden 
inzi (Nuovo scoppio di rumori). Ad 
L’oratore comincia a parlare, ma il presidente 
scampanella, ripetendogli che egli non può parlare. 
Gli osserva però che consulterà Ja Camera se 
gli concede facoltà di parlare. 
eriva non Vuole sia consultata la Camera. 
{Se il presidenté non gli dà la parola egli par- 
lerà fuori di qui. 
| L’agitazione èd il tumulto sono al colmo. 
| rms. metto ai voti l'ordine del giorno Finzi. 
È approvato. 
La seduta è isciolta alle ore 5 1}. 
La Camera. si scioglie rumorosamente ed in 
mezzo a conversazioni animatissime. 


CRONACA DI FIRENZE 


Siamo anche noi persuasi che nel locale 
dove ora si trova il Bazar Bonaiuti il meno 
divertente degli inquilini che potrebbe succe- 
dervi sarebbe la Borsa. Nella mancanza d’un 


sciare occupare altrimenti quel locale. senza 
appunto crearvi uno di questi stabilimenti 
che servono di piacevole ritrovo, di punto di 
convegno a cittadini e forestieri, sarebbe una 
colpa imperdonabile. Ma le difficoltà non sono 
poche, specialmente ed anzi quasi interamente 
dal lato, della spesa, tal che non sappiamo chi 
avrà il coraggio di superarle. Adattare il lo- 
cale ad uso d’un grandioso caffè è già un 
affare colossale; non lo è meno quello di 
assumersi l’esercizio di un così vasto stabi- 
limento. 


3 i 


grande caffè che si lamenta in Firenze, la- 


îhtenzione che vi trovò l’on. Botta. Io dissi quelle . 
parole perchè le. cose contro le quali protestai |_ 


Il principe © la principessa di Piemonte, © 
scrive il Corriere Italiano del 18, dopo il 
loro viaggio in Germania, verranno a dimo- 
rare stabilmente nella capitale. 

Siamo anzi informati, che le LL. AA. RR. 
andranno ad abitare il palazzo detto di San 
Sebastiano, ov era prima il Ministero della 
guerra. La lista civile fece acquisto di quello 
splendido stabile, mediante un contratto di 
permuta col Demanio, e crediamo che a giorni 
sarà presentato alla Camera il relativo pro- 
getto di legge. Appena l’approvazione sia ot- 
tenuta, si metterà mano ai necessari ristauri 
degli appartamenti e dei giardini. 

Lo stesso periodico annunzia ‘pure che il 
Consiglio provinciale di Firenze ha fatto acqui- 
sto del palazzo Galli-Tassi in via Pandolfini, 
attualmente sede del Ministero di agricoltura 
e commercio; per collocarvi la Prefettura. 


Nella Nazione del 18 venne pubblicata una 
lettera che contiene uma buona proposta. 
L’autorè d’essa ; dopo ‘aver rammentato che 
nel prossimo mese di luglio avrà luogo in 
Vienna il terzo -gran tiro federale tedesco, e 
che quella Direzione ha con gentile pensiero 
mandato invito ai tiratori italiani d’interve- 
nîrvi, manifesta il desiderio che la Direzione 
centrale del gran'tiro che ha sede in Torino 
prenda l'iniziativa di mandare invito a tutte 
le Società del Regno, affinchè i presidenti 


delle medesime scelgano i migliori tiratori, e _ 


questi in buon numero muovano tutti uniti 
alla volta di Vienna. A quelli che non aves- 
sero mezzi per il viaggio potrebbèro pensare 
i municipi, o, meglio ancora, le Società stesse. 

Il pensiero ci pare lodevole ed effettuabile, 
e perciò lo appoggiamo, sicuri che i tiratori 
italiani, dopo le splendide prove date, si fa- 


Se un esercente deve assumersi la spesa 
di tutto quanto sarà necessario per mettere 
quel vasto locale in una condizione da ser- 


ranno onore anche a Vienna. 


vire riccamente allo scopo cui lo si destina, 
è assai difficile che si decida al gran passo. 
Sarà possibile che assuma su di sè l’obbligo 
di un fitto corrispondente al valore del lo- 
cale; ma assai difficile che voglia arrischiare 
una somma cospicua in casa altrui che, Uopo 
pochi anni d’ infelice esperimento, potrebbe 
andare pressochè perduta. 

* In un modo o nell'altro, però è certo che 
quanti s’interessano al miglioramento di que- 
sta città devono desiilerare che non si perda 
d’ occhio una combinazione così buona per 
dotare Firenze d’un comodo che assolutamente 
le manca, vale a. dire un bel caffè che po- 
trebbe servire. benissimo per balli di società 
e che servirebbe senza dubbio come luogo di 
ritrovo: a tutti quelli che adesso non sanno 
indicare a tale. oggetto che una contrada ed 
una, piazza. 

Il locale. è così vasto e si presta a tante 
suddivisioni che la. piccola Borsa potrebbe 
benissimo trovarvi posto in quella forma che 
non disturbi l’armonia dell’insieme. Se la me- 
moria di quando eravamo studenti non c’in- 
ganna; vi era la piccola Borsa anche nel cafiè 
Pedrocchi a Padova, e potrebbe benissimo es- 
servi anche in. questo grande stabilimento, 
che per, vastità di locale si potrebbe facil- 
mente portare al livello del gran caffè pata- 
vino. 

Insomma è un bel punto da studiare per 
l'edilizia fiorentina, in attesa di quel giorno! 
in cui la soppressione del mercato centrale 
aprirà alla fan dei. progettisti il campo 
più vasto che uu architetto abbia mai potuto 
sognare» 


Nell’adunanza che il Consiglio comunale di 
Firenze tenne la sera del 46 corrente, fu conti- 
nuata la discussione sugli articoli del. Rego- 
lamento per le scuole elementari; e vennero 
approvati introducendovi lievi modificazioni i 
dodici articoli del capo IV relativo alla nomina 
degl’insegnanti. 

Quindi il Consiglio adunossi poi in seduta 
segreta per discutere. affari personali,, e la 
seduta fu sciolta alle ore 44 pomeridiane. 


Alla Gazzetta Ufficiale del 18 vengono co- 
municati questi documenti : 


La Giunta municipale della città di Milano 
alla Giunta municipale della città di Firenze: 


Milano, 28 maggio 1868. 
Lù Giunta ‘municipale è grata dell'invio fattolé 
della somma di:lire 29,269 50. assegnate alla città 
di Milano, perchè sieno erogate in opere di be- 
neliceriza, sull'introito ricavato dalla vendita dei 
biglietti per la Giostra che ebbe luogo în cotesta 
nobilissima città in ‘onore degli Augusti Sposi 
Principe è Principessa di Piemonte. Ù i 
Se fu generoso pensiero l'aver presenti, fra 
| l’ebbrezza delle splendide feste fiorentine , i po- 
* veri che in altre lontane ‘città laniguiscono, ed 
alleviarne le' sofferenze col frutto di principeschi 
trattenimenti , è incontestabile prova di politicò 
senno, di patrio amore, l’accelerare l'unità d’Italia 
confundendo le sorti delle varie provincie coll’àp- 
| plicazione del mutuo soccorso fra di loro. 
; Il sindaco: BeLINzAGRI. 


Il sindaco di Napoli al sindaco di Firenze: 
Napoli, 11 giugno 1868. 
Illustrissimo signore, 


Nel manifestarle di essermi pervenuto il vaglia 
postale di lire ‘29,269 30 generosamente asse- 


Certe: donne sono veramente feroci, è varrà 
a provarlo il fatto che ci accingiamo ‘a nar- 
rare. 

Le donne A. B. ed R. B. dimoranti fuori 
di porta al Prato, mercoledì sera presero ad 
altercare fra loro per non si sa quale motivo, 
e dopo essersi schiaffeggiate e' graffiate a vi- 
cenda, ed essersi stracciate le vesti, vennero 
separate dagli astanti che le ricondussero alle 
loro abitazioni rispettive. 

Tutto pareva che fosse finito, ma, mezz'ora 
dopo quel primo alterco seguito da un duello 
donnesco, Ja R.B..si scontrò per via.con un 
tale L. B. figlio della sua avversaria,.e gli vi- 
brò al pétto un colpo di stile che lo ferì gra- 
vemente, e che lo fece. cadere tramortito al 
suolo. 

Il povero ferito venne trasportato all’Ospe- 
dale, e la feritrice fu subito arrestàta e tra- 
dotta in carcere a disposizione dell’‘autorità 
giudiziaria. 


Una tale Marianna B...; dimorante in via 
S. Antonino, presa da subitanea alienazione 
mentale, mercoledì mattina attentava ai propri 
giorni trangugiando un bicchiere d’acqua nella 
quale aveva messo in fusione dei zolfanelli fo- 
sforici. 

Soccorsa in tempo tal marito e da una 
guardia di città, la infelice donna fu trasportata 
all'Ospedale di S. Maria Nuova, e si spera di 
salvarla. 


Mercoledì sera alle ore 7, in piazza Pitti, 
avvenne un lacrimevole caso. 

Una fantesca lasciò vagare da ‘per sè una 
bambinella dî 18 mesi che le era stata afli- 
duta ‘in custodia, e che perdette miseramente 
la vita sotto«le ruote dell’ omnibus n° 39. 

Tanto la fantesca quanto il conduttore del- 
l’ommibus furono subito arrestati. 


Sabato, 20 corrente, a mezzogiorno, Nell 
stituto di studi superiori il prof. G. Ugdulena 
conchiudéndo il suo Corso, farà la ‘sua lezione 
sullo Scudo d'Ercole. 

Nella ‘giornata del 17 giugno'il' termometro 
cenitigrado del ‘8. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la itemperatura . massima di 
+ 30,5 ela minima di + 17,5, 

Minima nella notte del 18 giugno + 21,0. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
15. giugno 1868. 

Chiostri Gaetàno, d’annî 17 — Guerri Luigi, 
id. 80 — Villoresi Ckrolina, id:80 — Adami 
Ester, id. 58 — Cherubini Michelangelo, id: 9 
— Geri Eva } id. 56 — Mordvinoff: Alessan- 
dro, id.:25 — Salvadori Emilio, id. 40. 

Più, 6bambini che, non avevano ancora 2 
anni, i 

Gli atti di nascita denunziati néllo stesso 
giorno furono 49, cioè 12 maschi, ‘6 fem- 
mine e d nato morto. 

Matrimoni del di 15 giugno 13->- 

Lorini Stefano, cuoco , e Pilati Giuseppa , 
cameriera. erat 

Caciagli Leopoldo, cocchiere degli omnibus, 
e Franchi Maria Annunziata, attendente a 
casa, 

Bacci Luigi ; fabbro , e Sernesi Maria, at- 
tendente a'casa. 
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Tarchi Giuseppe, sarto, e Benichi Maria, 
attendente a casa. 

Nucci Guglielmo , albergatore, e Caimotti 
Luigia, attendente a casa. 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


— leri, serive la Perseveranza del 48, alle 
ore 5 pomeridiane , tutto ill presidio di Mi- 
lano € gli alunni del collegio di San Luca si 
recarono a Monza per offrire un mazzo di fiori 
a S. A. R. la principessa Margherita. 

— Sabato venturo, scrive il Pungolo di Mi- 
lano del 47, il 21° reggimento di fanteria si 
recherà alle brughiere di Somma per il tiro 
di combattimento ed avamposti. 


— Lo Stelvio, giornale di Sondrio, in data 
del 16 corr. scrive; 


Domenica mattina si, trovavano .affissì in 
varii canti della città cartelli minatorii con- 
tro quei consiglieri comunali, che avessero 
votato contro la linea. della Cornelera nella 
tanto agitata questione della strada dei Mos- 
sini, che dovevasi definire dal Consiglio co- 
munale nella seduta del lunedì seguente, cioè 
ieri. 

La notte poi «della. domenica al lunedì 
vennero (evidentemente a scopo. di’ intimi- 
dazione e di vendetta), tagliate nella vigna 
dell’ assessore signor Francesco Capararo. an- 
nessa alla sua casa, n° 48 piante di viti. 

Il nostro giornate'si è già pronunciato ener- 
gicamente altra volta contro questi scellerati 
e vilissimi attentati, ed ha invocato che il 
braccio della giustizia pesi sopra i loro au- 
tori; chè gliene verrà lode dal pubblico. Que- 
ste infamie rivelano, oltrechè una grande co- 
dardia nel valersi di mezzi tenebrosi per rag- 
giungere un fine, anche un intendimento a 
sovvertire i nostri liberi ordini sociali, impo- 
nendo tirannicamente la volontà privata alla 
pubblica. 

In vista di questi riprovevoli fatti, il Con- 
siglio comunale, indignato dalla pressione 
che si vuole esercitare sopra. le sue decisioni, 
ha votato ieri la ‘seguènte proposta: 

c Il consigliere Carbonera, ritenute le let- 
tere minatorie che furono messe in corso 
nelle scorse notti, ritenuto che furono susse- 
guite dal fatto di gravi danni arrecati ad un 
vigneto del consigliere ed assessore. munici- 
pale, signor Francesco Capararo, lo che può 
aversi come una pressione che si vuole eser- 
citare dai partiti dell'una o dell’altra linea; 
e considerando che con questi mezzi deplo- 
revoli non si deve mai raggiungere l’intento, 
propone, che sospesa la deliberazione sì del- 
luna che dell'altra linea, s’interessi il signor 
sindaco a voler agire colla massima energia 
per iscoprire ciò che vi è di vero in questo 
sgraziato avvenimento, mettendo a sua di- 
sposizione sui fondi casuali la somma di 
L. 300. 

«Il signor sindaco convocherà poi straordi- 
nariamente il Consiglio, quando il crederà 
opportuno , per informarlo dei risultati otte- 
nuti, ed allora, se ne sarà il caso, si delibe- 
rerà in merito. » 

Adottata-con.voti.favorevoli 14, contrarii 4. 

— Domani, scrive la. \Gazzetta ‘di Torino 
gel 18, termmano gli èsàmi di passaggio dal 
4° al 2° anno di corso‘per gli ufficiali allievi 
superiori di guerra. Fra pochi giorni. essi 
‘partiranno alla volta della valle: dî» Susa per 
una campagna topografica della. durata di 
due mesi. Il terreno da rilevare abbraccia i 
paesi Oulx, Savoulx, Beaulard, Sauze d'Oulx, 
Cesanne e Bardonnéche. Gli allievi sono ‘ac- 
compagnati da alcuni capitani :di stato mag- 
giore, sotto la direzione del maggiore cav. 
Séeretant, prof. di topografia presso la sud- 
detta scuola. 


— Ala Gazzetta dell’ Emilia del 48 scri- 
vono da Forli : 

Martedì , alle ore 44 antim., alcuni ;cara- 
binieri reali di questa stazione, dopo accanito 
combattimento , arrestarono in un campo di 
grano a due* miglia da questa città ed in di- 
rezione di Cesena, tre di cinque assassini ar- 
mati che avevano poco prima consumato 
quattro aggressioni. Degli arrestati due sono 
gravemente: feriti y«mentrè. tutti i carabinieri 
per buona sorte. rimasero. illesi. I due mal- 
fattori, che poterono durante il conflitto al- 
lontanarsi, sono inseguiti. 

— ‘Alla ‘Perseveranzd' del 18 scrivoiio che, 
lu guardia nazionale di Verona venne sciolta, 
put essere! riorganizzata in modo! più consen- 
t neo;alle attuali condizioni di quel Comune. 

— Ieri, scrive il Tempo! di Venezia del 47, 
in una casa a San Geremia! si rìnvennero e 


sequestitatono mblti ‘oggetti ‘atti ‘alla fabbrica-. 


zione del sale. x 

— Nella nostra città, scrive il Tempo di 
Venezia del 17, le sottoscrizioni per costituire 
una Compagnia di commercio, raggiunsero già 
la somma di L. 1,207,000. 

— In data del 16 corrente, la Provincia di 
Belluno scrive : 

Il nostro Comitato ferroviario si recherà il 
giorno 20 a Treviso per concertarsi con quello 
di cotesta città sui. modi di attuazione del 
progetto di ferrovia. 

La Commissione, che fu incaricata dal Consi- 
glio comunale di recarsi a Firenze per trat- 
tarvi alcuni importanti affari sarà di ritorno 

l'in questa settimana, e si hanno fondate spe- 


l ranze che abbia potuto compiere la sua mis- 


© sione con vantaggio del paese. 
, — Leggiamo in data del.47. nell” Osserva- 


* tore Romano : 


Nelle ore pomeridiane del giorno 15 ‘cor 


rente altro scontro avveniva ‘alla capanna del 
sig. Romolo Romani in prossimità di Tor Tre 
Ponti, nel quale un distaccamento di caccia- 
tori colla gendarmeria sorprendevano nuova- 
mente i briganti, e ne uccidevano due. Gli 
altri si salvavano rimanendo favoriti da jm- 
provviso uragano che li tolse alla vista della 
truppa. In tale scontro rimasero leggermente 
feriti due cacciatori. 

In pochi giorni questo è il quarto scontro 
che la truppa havavuto coi briganti col ri- 
sultato o dell’arresto, o dell’uccisione di pa- 
recchi di- essi; con ciò ogni commento sulla 
bravura della truppa è superfluo. 


Elezioni politiche. — Ci scrivono da 
Genova, 17 giugno: 


La lotta elettorale per la nomina del depu- 
tato del primo collegio comincia a svolgersi. 
Non vi dirò quale sia il numero dei candi- 
dati, perchè impossibile. Ogni giorno se ne 
presenta uno di nuovo, e prima di domenica 
m°’aspetto, di vederne sbucare ancora due 0 
tre, cosicchè se ne avranno venti a vénti- 
cinque. E poi si pretende che l’Italia difetti 
di uomini politici, o che gli uomini politici 
siano stanchi dell& politica! 

I due candidati più» serii e che hanno pro- 
babilità maggiofi sono il cav. Giacomo Millo 
ed il marchese Gròwambattista Raggi del fu 
Antonio. Del càv.Millo non occorre, parlare, 
Egli è president della Camera di commercio ed 
abbastanza noto iniItalia. Il marchese Raggi 
non è forse tanto moto nel resto d’Italia, ma 
noto molto esstimato:qui. Membro del Mu- 
nicipio e del Consiglio provinciale, presidente 
della. Congregazione di Carità, che governa 
quel vasto stabilimento che è l’Albergo dei 
poveri, egli si è acquistata bella fama di am- 
ministratore savio e diligente. Indipendente 
per censo e, per carattere, uomo pratico ed 
attivo, spoglio di pregiudizi locali ed alieno 
da spirito dî parte eda passioni grette, egli 
sarebbe un buon deputato, e la sua nomina 
non potrebbe che esser giudicata assai com- 
mendevole. 

Scarafaggi. — Il. Panaro di Modena 
del 47 riceve la. seguente comunicazione dal 
Comizio ‘agrario di quel circondario : 

In quel di Soliera è comparso un vero fla- 
gello. Stormi immensi di scarafaggi (anomale) 
devastamo. le viti, i pomi, i peri, i noci. La 
popolazione è allarmata, ma ancora non prov- 
vede. Si rammenti che l’unico rimedio a que- 
sto guaio è la caccia. Alla mattina, al primo 
apparire dell’alba, gli. scarafaggi sono inti- 
rizziti, ed al minimo urto cadono dai rami 
sui quali passarono la notte. Stendendo sotto 
gli alberi un lenzuolo o una coperta, mentre 
si scuotono i rami se ne può fare copiosa 
raccolta. Le donne ed i ragazzi sono attis- 
simi a questa operazione. Ma si provveda 
presto e prima che il male si faccia mag- 
giore. Il comune di Solera vi pensi seria 
mente. 

Rettificazione. — La Guzzetta di Mi- 
lano del 47 reca: 

Nella Gazzetta del 13 corrente abbiamo an- 
nunziato essere stato scoperto dal. delegàto 
municipale un laboratorio di proprietà del 
signor Giovanni Colli per confezionare car- 
toni da seménte di bachi da seta ad uso giap- 
ponese, Ora il signor G. Colli ci scrive che 
egli tiene in quella casa « non una fabbrica 
di cartoni giapponesi, ma un magazzino pel 
confezionamento di seme bachi di riprodu- 
zione giapponese >; e soggiunge che di que- 
sto sbaglio gli fu-resa piena giustizia dallo 
stesso delegato mandamentale. 

Le cavallette in Sardegna. — La 
Gazzetta Popolare gi Cagliari del 43 pubblica 
il seguente quadro riassuntivo della caccia 
data alle cavallette nel comune di Guasila : 

Quantità | di ‘cavallette distrutte dal 27 aprile 
al 81 maggio — Ett. 1189, Lit. 49 — Quint. 
945, Kil. 99, Ett. 02. 

Spesa incontrata lire 3,344 cent. 48. 

Cavallette distrutte, num, 3,625;000, mol- 
tiplicate per, quintali 94,599 02: i 

Presunta quantità di grano salvata, ettoli- 
tri 87,846, litri 74. 

Rissa fatale — Ieri, scrive l'Aquila 
Latina di Messina dell’ 8, nell’ex-quartiere di 
Ponte Scuro, tra borghesi e militari per motivi 
di donne avvenne ‘una vera! battaglia che durò 
citca due ore, e, per sedare la quale ci volle 
l'intervento di non meno di due compagnie di 
lunteria. 

Oltre molti feriti pare che ci fossero anche 
tre morti, cioè un macellaio uctiso ci si dice 
a colpi di daga e due bersaglieri a pistolettate. 

Decesso. — All’Indépendance Belge del 16 
corrente scrivono che J. H. Megg, professore 
di diritto penale all’ Università idi Breslavia, 
‘ed uno dei più celebri scrittori tedeschi di 
statistica ‘penale, è morto testà in.età di 73 
anni. i 

Naufragi. — Alla France del 16 telegra- 
fano da Malta'che la nave Marie-Cleonie nau- 
fragò presso l’isola di Gozzo. | ci 

Anche il Colbert, bastimento a tre alberi, 
di Nantes, è andato perduto pressò Maheburgo. 

Un errore di stampa. — Il Petit 
Marseillais dell’14 registra il seguente curio- 
sissimo errore tipografico che scoperse nel 
resoconto di una Società industriale : 

« L’anno passato, diverse frodi furono denun- 
« ziate all’amministrazione. Quest'anno però 
« noi prendemmo gli opportuni provvedimenti 
€ per intascare (empòcher) i benefizii illeciti.» 

Come sì capisce, era stato scritto empecher 
(impedire), mia il compositore prese l’e per 
un 0, e diè luogo all'errore lamentato. 

Un dente antidilùviano. —A Wim- 
pîen, presso Mannheim, gli operai che lavo- 


ravano alla ferrovia, scavarono un dente di 
mammout (elefante antidiluviano) che pesa 135 
chilogrammi. 

Una bigama. — L'altro giorno, scrive 
l’International, davanti alla Corte criminale 
centrale di Londra compariva la. signora 
Blackmore, giovane svelta ed elegantemente 
vestita, accusata di avere sposati quattro ma- 
riti che sono ancora tutti vivi. 

Il caso è alquanto complitato perchè, seb- 
bene la Corte abbia provato la bigamia, ri- 
conobbe in pari tempo che, quando la si 
gnora Blackmore contrasse i tre ultimi suoî 
matrimoni, essa credeva fossero morti gli altri 
suoî mariti. Il padre della signora Blackmore 
comparve in tribunale quale testimonio. 

— Qual è il casato. di vostra figlia? gli 
domandò uno dei giudici. 

— Signore, — rispose ingenuamente il te- 
stimonio, — io credo che si nomi Blackmore, 
perchè tale era il nome del suo ultimo ma- 
rito, a meno che non si nomi Mills. È poco 
probabile ch’essa abbia nome Rickaby o Reeve, 
ma non sarebbe però impossibile. 

Stante le molte complicazioni di questa 
strana causa; la moglie di quattro mariti fu 
condannata soltanto ad un mese di prigionia. 

I diamanti e il ferro-fuso — Ley- 
giamo nell’Epogue che, il sig. Saix, chimico 
francese, comunicò testè all'Accademia delle 
Scienze un suo nuovo processo per la fabbri- 
cazione dei diamanti artificiali. 

Il sig. Saix pretende di fabbricare diamanti 
di bellissima acqua e di qualunque grossezza 
mercè la volatilizzazione del ferro in fusione, 
ma siccome egli non presentò all’ Accademia 
nessun diamante ottenuto con il suo processo 
di volatilizzazione, ci pare che la sua scoperta 
debba, per ora, essere messa assieme a molte 
altre scoperte ipotetiche e problematiche assai. 

Provvedimenti sanitari.—]lJournal 
des Debats del 15 annunzia, che, il governo 
francese, aderendo ad una richiesta della 
Confederazione sanitaria internazionale riunita 
a Costantinopoli, mandò a Djeddah,. centro 
delle relazioni con la Mecca, un medico in- 
caricato di osservare i fatti che interessano 
maggiormente la salute pubblica, e di renderne 
conto ai Consigli di sanità che trovansi stabi- 
liti a Costantinopoli e ad Alessandria. Stante | 
la insalubrità del suo clima, Djeddah è una 
stazione pericolosissima. 

A Suez, ch’è un luogo di osservazione molto 
importante, vi è pure un ospedale francese, 
il cui medico trasmette i rapporti sanitari al- 
l’amministrazione centrale. Finalmente, un’al- 
tra stazione medica venne stabilita a Teheran, 
perchè studi i progressi delle epidemie in 
Persia e nei paesi vicini. 

Utilità del telegrafo — Giorni sono, 
scrive l’Etendard del 15, mediante un dispaccio 
telegrafico, due industrianti spagnuoli ch’erano 
fuggiti dal Messico dopo avervi perpetrato un 
furto di 150,000 dollari in oro, vennero ar- | 
restati appena posero piede a terra alla Nuova | 
Orleans. 


nicchezze americane. — Un gior- | 
nale americano dava recentemente alcuni par- | 
ticolari interessanti sulle fortune private di | 
Nuova York e di altre città degli Stati Uniti. . 
Il calcolo approssimativo delle fortune territo- | 
riali e mobiliari fu fatto in un’epoca in cui , 
le necessità della guerra fecero decretare l’im- ; 
posta sull’entrata. 

Un abitante di Nuova York possiede terreni 
e case pel valore di 38 milioni, e tre altri | 
proprietari possedevano terreni e case pel va- | 
lore di 25. milioni cadauno. 

A nuova York, vi sono fabbricanti e com- 
mercianti che hanno rendite uguali a quelle 
dei più ricchi negozianti di Londra e di Nuova 
York. Eccone alcuni esempi : 

Il signor Hoe, fabbricante di macchine ti 
pografiche, ha dichiarato di avere una rendita 
annua di 500,000 franchi. 

Il signor Delmonico, padrone dello. splen- 
dido albergo che porta il suo nome, guadagna 
annualmente 350,000 franchi. 

Il ministro protestante Enrico Ward Beecher, | 
figlio della celebre scrittrice signora Beecher, 
guadagna 200,000 franchi all’anno. 

A Cincinnati, molti negozianti denunziarono | 
rina rendita di 600,000 franchi. Un fabbri= | 
cante di falciatrici meccaniche a Chicago, di- | 
chiarò di guadagnare annualmente un mi- |, 
lione, ed un inventore di vagoni-letti guada- 
gna 400,000 franchi all'anno. 

Pubblicazione. — Abbiamo sott’occhio 
Ja prima serie di quell’opera bellissima che'i 
benemeriti editori della Biblioteca Utile vanno 


i 
| 
| 
| 
Ì 


pubblicando -sotto il titolo : Le grandi. inven- © 
zioni antiche e moderne, opera che giustamente | 


fu denominata da tutta la stampa 1° Enciclo- 
pedia del popolo. È questo forse il primo esem- 
pio in Italia di una pubblicazione così istrut- 
tiva e così importante, così elegante e così a 
buon mercato ad un tempo. Nella varietà c'è 
l'ordine più completo; le nctizie sono attinte 


si veda la fretta di una stentata compilazione; 
ogni capitolo è un articolo pregevolissimo e 
veramente completo. Questa prima serie com- 
prende la stampa, dove per la prima volta è 
fatta ad un italiano, Panfilo Castaldi, la parte 
ben dovuta nell’invenzione ; la stereotipia; la 
litografia; l'incisione; la carta, dove sì ammira 
un. disegno perfettissimo della macchina della 
carta continua. Dopo questi argomenti, viene 
trattato con moltà estensione questo interes- 
santissimo : la polvere da cannone e le armi 
da fuoco; sì può dire che è un libro com- 
ininuta e chiara, nonchè i disegni delle ar 
tiglierie rigate, dei cannoni caricantisi dalla 
culatta, dell'artiglieria italiana, del. 
Krupp esposto l’anno scorso a Parigi, 


| ascoltato con attenzione dalla Camera. L'on. 


alle fonti originali e le più recenti, senza che | 


del. cannone i 
della 


Mitragliatrice testè inventata nel Belgio; vien 
poscia la rivista dei fucili ad ago, e qui tro- 
viamo pure disegno e descrizione del fucile 
prussiano Dreyse, dell’inglese Snider, del fran- 
cese Chassepot, e del belgico inventato da un 
italiano, il capitano Albini. Seguono i surro- 
gati della polvere, come il cotone fulminante, 
la polvere di Schultze, ecc. La prima serie 
si chiude col principio del termometro, che 
ping una bella biografia di Galileo Ga- 
ei. 

Mai tanta ricchezza di cognizioni fu sparsa 
fra le masse con tanta coscienza nell’ esat- 
tezza dei fatti e con tanta chiarezza di lin- 
guaggio. Infatti questa prima serie comprende 
160 colonne di testo in-8 grande con 75 in- 
cisioni. Oggidì che le illustrazioni a bùòn 
mercato sono in gran voga, e sì spargono 
anche da noi a migliaia e migliaia d’ esem- 
plari; il signor Treves va altamente lodato 
per il coraggioso ed eccellente pensiero. di 
applicar questa forma popolare a lavori serii 
ed istruttivi, come queste Grandi invenzioni 
ch'egli dirige personalmente, e la Storia della 
neri del-Pouchet, . di cui parleremo altra 
volta. 


VARIETÀ 


Album historique du percement des Alpes par 
A. L. Viararpi (Turin et Florence — 
Bocca frères — Loescher Hermann). 


Sotto questo titolo venne pubblicata dal 
signor Vialardi, membro del Club Alpino ita- 
lianò e distinto fotografo, una bellissima rac- 
colta di vedute fotografiche dei lavori pel 
traforo del Moncenisio. Quando quest’impresa 
gigantesca sarà giunta al termine, l’Album 
del Vialardi rimarrà a. testimonianza degli 
sforzi è delle fatiche sostenute per compierla. 

Nove sono le vedute: la prima è quella dei 
cantieri sul versante italiano presso Bardon- 
nèche; la seconda quella dei cantierì sul vor- 
sante francese fra Modane e Fourneaux; la 
terza, l’ ingresso sud del tunnel (Italia); la 
quarta. l’ingresso nord del tunnel (Francia); 
la quinta e la sesta sono vedute esterne dei 
cantieri ‘dei compressori; la settima ci dà i 
cantieri del tunnel; 1’ ottava , 1’ interno del 
cantiere dei compressori idraulici; la nona, 
la macchina perforatrice, ad aria compressa, 
in azione. 

Così si seguono in queste vedute tutte le 
fasi del. lavoro e si acquista una giusta idea 
della lorò importanza e delle. difficoltà supe- 
rate. Anche il testo \che accompagna le ve- 
dute giova. allo scopo testè accennato, ed è 
chiaro, conciso e:riassume fedelmente la storia 
dell’impresa. 

Va lodata la tipografia Botta per la dili- 
genza con cui ha condotta l'edizione di que- 
st'Album, ma più ancora ìl Vialardi che si 
dimostrò artista valente, e rese un importante 
servizio-alla scienza. 

Il-traforo delle Alpi-è.una..delle. opere. più 
grandiose del. nostro secolo, ed.il Vialardì ha 
saggiamente provveduto a conservare la me- 
moria del modo in cui si è svolta, e dei 
mezzi coi quali furono superati gli ostacoli 
naturali. 


—________________- 
NOTIZIE ULTIME 


CAMERA. DEI DEPUTATI 

La discussione sulle interpellanze dell'on. 
Finzi sono term nate oggi coll’adozione di 
un ordine del:giorno, accettato: dal, mini- 
stero, ‘con cui la Camera piglia alto del- 
l’impegno assunto dal ministero di rista- 
bilire la sicurezza pubblica nella città e 
provincia di Ravenna. 

Prima avevano parlato gli on. Donati, 
Crispi e Berti. L'on. Donati ha richiamata 
l’attenzione del governo sulla grande ri- 
sponsabilità che pesa su lui, avendo. di- 
chiarato di non fare- alcuna «proposta, e 
chiesto come mai, se le leggi bastano, le 
cose sono lrascorse al punto.in cui-leve- 
diamo. Il giovane deputato di Crema fu 
lucido nell’ esposizione delle sue. idee ed 


Crispi sostenne ché le leggi vigenti ba- 
stano, 6 crediamo - sbbia. ragione, purchè, 
come fece notare'l’on. ministro dell'interno; 
la giustizia punitiva. possa agire. L'on. 
Crispi ha parlato di processi di fantasia, 
. ma, protestando: che .in tatto ciò che fu 
| detto vha dell’esagerazione, ammette che 
' il fondo è vero. 

L'on. Berti, elevandosi , secondo, è 300 
| costume, a° principii, rispose all'on. Crispi, 
facendo notare che non bisogna dar: la 
colpa de’ mali al governo; che in paese 
libero il governo è il Parlamento e la na- 
zione, e che l’origine de’ mali sono le an- 
‘ tiche sètte che bisogna estirpare. Final- 
mente l'on. ministro dell’ interno rispose 
agli on. Grispi e Farini, ristabilendo i fatti 
contestati, e dopo breve replica dell'on. Fa- 
rini, la Camera passò alla votazione del- 
l'ordine del giorno accerinato. 


Alcune parole dell’ou.. Finzi, che. l’ono- | 
pleto sulla materia. Qui trovate la descrizione , savole Oliva ha giudicato si riferissero a 
Joi, prima della votazione, suscitarono del- 


chè, siamo assicurati che 4’ on. Finzi non 
aveva fatta allusione all'on. Oliva. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA. STEFANI] 


Belgrado, AT. — Il Giornale Ufficiale con- 
stata che tutte le potenze garanti sono perfet- 


tamente d’accordo nel voler lasciare alla Serbia 


piena libertà nell’eleggere il futuro suo sovrano. 
Berlino, 18. — La Corrispondenza - Provin- 


ciale dice che l’assassinio del principe Michele 
fe’ sospettare che l’elezione dal suo successore 
potesse dar luogo a nuove complicazioni in 
Orîente, ma che ora questo timore ‘è piena- 
mente cessato. Aggiunge che tutte le potenze, 
compresavi la Turchia, sì sorto messe d'accordo 
«Mel riguardare l'assestamento degli affari della 
Serbia come una questione puramente interna, 
e che perciò hanno deciso di non incagliare 


menomamente la libertà della Serbia nella 


scelta del nuovo principe. 


Berlino, 48. — Il re e la regina di Prussia 
si recheranno ad Ems in sul principio del 
prossimo luglio. 

Il re spera di assistere all’inaugurazione del 
monumento di Lutero. 

I sovrani del Wurtemberg; di Baden. e 


dell’Assia sono attesi a Worms. 


Il Reichstag ha votato l’imprestito per la 
marina e il bilancio federale. 
Aya, 18. — Dopo ile spiegazioni date dal 


signor Thorbecke, le interpellanze del signor 


Koorders ebbero termine senza alctn risultato. 
Parigi, 18. — 11 Moniteur annunzia che il 


9 giugno fu firmato a Costantinopoli un. prò- 


tocollo il quale stabilisce le condizioni colle 
quali i sudditi francesi potranno esercitare in 
Turchia il diritto di proprietà. 

Berlino, 48. — La Gazzetta del Nord assicura 
che alcuni documenti sequestrati a Landeck 
dimostrano che l’ex-re d’Annover e il conte 
di Platen sono gl’ispiratori di tutte le agita- 
zioni annoveresi. 

Una lettera di Platen propone una Confe- 
derazione di tutti i piccoli Stati colla Francia 
per ischiacciare la Prussia. 

Parigi, 18. — Situazione della Banca, — 
Aumento nel numerario milioni 7; nel porta- 
foglio 2 4/3; nei biglietti 59/10; nel tesoro 
4; mei conti particolari 2 9/10. Diminuzione 
nelle anticipazioni 1 45. 
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l’agitazione. Esse non ebbero seguito nella 
Camera; «nè potevano aver seguito fuori ; 
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TIPOGRAFICOMENCICLOPEDICO 


dell'antica Ditta GIROLAMO TASSO in Venezia - 
PROPRIETARIO IL CAV. LUIGI TASSO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 


NB. Molte delle opere seguenti servono all'insegnamento secondario classico, normale e magistrale, ed elementare nelle pubbliche scuole del regno, 
secondo i programmi del Ministero della Pubblica istruzione — Si troveranno presso tutti i principali Librai d’ Italia; e si avranno anche direttamente 


dall’Editore, col ribasso del venti per cento, e franche per posta, 
di quali delle due Biblioteche si desiderino le opere simili. 


BIBLIOTECA CLASSICA ANTICA E MODERNA 


i Agostino (8) Confessioni, traduzione 


di Gagliardi Ital, L. 174 
Antologia Italiana ad uso della gio- 
ventù »087 


Ariosto, Orlando Furioso » 4 35 
— con correzioni e note di Ave- 


Giambullari Storia dell'Europa dal- 
l'800 al 943 Ital. L. 1 74 

Giordani Prose scelte » 087 

Goldsmith. Storia Greca traduzione di 
Villardi, con correzioni edaggiuntel 30 
— Storia Romana, traduzione dello 


sani » £ 35 | stesso, concorrezioni edaggiunte» 1 30 
Baretti. Lettere famigliari » 0 87 | Gozzi. Novelle, ad uso delle scuole» 1 74 
— Frusta letteraria » 435 | — Osservatore (intigro) 2.348 
‘Bartoli. Asia è Mogor «609 — Lettere scelte » 0 87 
— Uomo di Lettere » 0 87 | Guicciardini. Storia d'Italia »87 
— Lettere inedite, ecc. » 0 87 | Kempis. Dell’ Imitazione di Cristo, 


traduzione di Taverna » 087 


Bartoli. 130 Temi, con note gram- È 
— In 4 liogue; latina, itàliana , 


maticali e storiche; e 


Niccolai. 50 Temi francese e tedesca » 348 
Bellezze della Storia 3.3 87 | Lame Fleury. Storia Antica » 0.87 
Bembo. Lettere scelto, con note di — Storia del Medio Evo » 1.30 
Carrer a 174 sa a » i vo 
Boccaccio. 30 — Storia Sacra » 
«iui SE ai ei 87 | = Storia del Nuoyo Testamento » 0 87 
Bosseut. Disc. sopra la Storia uni- Maffei Vite di 17 confessori di 
versale fino a’ di nostri »2.61| Cristo, IMERGCICLI 
Caro. Lettere scelte » 130 — Storia della letteratura italiana 
‘Apologia » (87 | fino si nostri giorni, compendiata 
Carrer. Piesie » 087) da Cutrona ! n » 0 
Castiglione, Cortigiano »1%4 A frapie eivala d Rial) » i d 
x Pi A ; ariani Vita di San’Iguazio »26 
Saonioa prato scelte: dalle Vite del Mengotti Commer. dei Rom. Colber:, vi 
ini. Vita seritta da lui stesso » 1 TE | ytiSho lia Possielivi iIZIO 
; MontiTragedie, Poesie liricheeSatire 1 74 
Fadda, scelte : o z = Diatugiii TI 


Muzzi e Schmid Novelline e Racconti 
pei finciulli, con varie aggiunte » 0 87 
Novellette pei fanciulli » 087 
Novellino, essia le Cento novelle 
Antiche, con correzioni e note di 
Luigi Carrer »0 70 
Omero. Odissea, traduzione di Pinde- 
morte » UT 
— Iliade tradutione di Monti » 1 7& 
Orazio. Opere, traduzione di Gargallo 
c.l testo latino; con correzioni » 2 61 
Ossian. Puvesie, trad. di Cesarotti » 2 61 
Pandolfini. Trattato del governo sa 
» 


— Vita di San Luigi Gonzaga » 0 87 
— Bellezze della Divina Comm. » 7 83 
Colombo. Operette scelte »087 
Compagno. (II) del Passeggio cam- 
pestra » 087 
Cornaro. Discorsi. 20.87 
Corticelli Toscana Eloquenza » 261 
— Grammatica Italiana, con corre- 
ziovi e note di Dal Rio, ed altre » 1 74 
Costa.Elocuzione eil altre operette » 0 ‘87 
Dante. Divina Commedia » 130 
—— delta commentata da Costa, 


con giuute e correzioni ».261 fameglia 7 
Dati Overe scelte » 0 87 | Passavanti. Specchio della vera Pe- 
Davanzati Opere scelte »087| mitenza » 087 
Della Casa Golatso ed altre prosa » 0 87 | Perticari. Opere complete » 3 48 
Fatti di Enea, da fr. Guido da Pisa Petrarca. Rime con note di Carrer » 1 30 | 

con note Î 3 2.070 | Pindemonte. Prose @ Poesie » 087 
Fiore di Virtà e di Costumi; testo Plutarco. Opuscoli morali; note di 

di lingua »0 Carrer 17 
Fioretti di S. Francesco » 0 87 | Poesie scelte italiane di varii sutori» 0 87 
Firenzuola Pross scelte » 1 74 | Porzio.G mg'ura dei Barodi di Napoli »0 87 
Gelli Capricci del Botisio e la Circo » 1774 | Prose e Poesie d’Italiani viventi » 1 74 


rimettendone il netto importo con Vaglia o in francobolli — Si svvedigi denotare 


Puoti. Gratamatica italiana, connote 
di Muzzi e Dal Rio, ed aggiunte L. 0 87, 
Redi. Scelta di lettere familiari » 0 87 
Sacchetti. Novellead usodellescuole» 1 74 
Schmid. Scelta di Racconti, ad uso 
della gioventù » 348 
Scritti. scelti sull’ Educazione; d'I- 
taliani viventi »2 
Segneri. Incredulo senza scusa >» 
— Cristiano Istruito ’ 


2 
Segretario: italiano e mercantile » î si CLASSICI LATINI 


Sforza Pallavicino. Arte della Rete, 


Taverna.Lezioni e Novelle morali L. 0 87 
Varano. Vis oui » 0 87 
Varchi. Ercolano 174 
Virgilio. Eneide, trad. di Caro. » 1 74 
Vittorelli. Rime eitite e postume, e 
Vita seritta da Carrer » 0 
Zanotti. Filos fia morale e Ragio- 
nawenti sull’arté poetica 174 


74 | Orazio. Le odi. Due traduzioni con 


zione Cristiana < 
Tasso. Gerusalmme liberata, sd uso note ; TRES 
dei Collegi, conillustr. enote:sto- — La Poetica: Due traduzioni con 


riche e filol. » 14 note è varianti » 087 


BIBLIOTECA DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI 


Ariosto. Orlando furioso ita! L. 4 35 Grassi. Saggio di sinonimi della lingua 
Baretti. Lettere descrittive ed istrut- Italiana 0 
tiva « 0 87 | Kempis. Della Imitazione di Cristo, 


Bartoli: L'uomo di lettere difeso € treduzione di Cesari, Aggiuntevi 
emandato » 0 alcuna preghiere, ecc. » 0 
Belcari. Vita delbaato Gio. Colom- Lame Fleury. Storia del Medio Evo » 1 74 

bini ed altre prose » 0 Maffei. Swria della letteratura ita- 


Berengo. D-Ila versìfisaziono ital. » 2 61 Nana » 7 


Boccaccio. Ventisei novelletratte dal Mambelli. Trattato delle particelle 
suo Decamerone » 087 della lingua Italiana, ecc. » 087 
Bolza. Piontuario dai vocaboli e modi Muzzi. Ceuto Novellne. — Scam. 


errati con correzioni, ecc. » 087 

Cesari. Novelle. » 087 
— Opuscoli filologici »174 
— Vita di San Luigi. ToLomzi. La 


Cento brevi Racconti, ecc. »087 
Novellino; ossia le Cento Novelle 

antich», con correzioni e note di 

Luigi Carrer » 070 


cazione dello stesso «0 87| Nuova Antologia classica italiana 
Colombo. Opuscoli scelti » 087 (Pros » 0 87 
Costa. Della elocuzione. I quattroser- Nuova Antologia classica italiana 
moni dell’arte poetica, €d alcune (Porsie) »0 87 
lettere » 0 87] Puniolfini. del governo della famiglia0 87 
Dante. La Divina Commatia, connote Perticari. Opere scelte » 261 
di Paolo Costa e d'altri. Con ri Petrarca. Rime »2)7 
tratto e rami » 3 48 | Pizzo IP. simi elementi della 
Della Casu. Il Gaiatao ed il trattato Geome con parecchi intagli » 0 87 
degli èfficicomuni » 0 87 | Poesie Liriche e Scelte d'italiavi 
Esopo. Volgarizzat» peruno da Siena. moderni »0 87 
Manzoni. Favola e regole » 0 87 | Puoti. Regole elementari della liugua 
Fatt di Enea, da fr. Guido da Pisa, italiana » 
con nele » 0 70 | Scritti Vari intorao a Dante Ali 
Giambullari. Storia dell'Europa dal- ghieliri e alla divina commedia. Con 
IPx0W al'913 ecc. «2 61 rami »1309 
Goldsmith. Gompendio della Storia Segretario Istruito. » 130 
Greca » 1 30 | Sforza Pallavicino. Arte della perfe- 
— Compendio della Storia Ro- Zi one Crisutana 174 
mana . » 1.30 | Tasso. La Gerusalemme liberata. Ac 
Gozzi, Novelle »174 uso dei CIlegi 2.14.74 


— Prose scelte. dall Osserva- 
fora » 2 61 
Gozzi. Lettere » 087 


Taverna. Nuova scelta di operette 
diverse Letture perla primaetà » 0 87 
— smils — Letture morali‘ » 0.87 


___SIAGIUNK DELLA BAGNATURE 


| schezza dell» pelle e la bianchezza della 
carnagione. È ‘una vera pperta ‘della; 
, nza; la sua superiorità alle. acque di 


APERTURA 


DEL GIARDINO DEI BAGNI “=. 


Questo Stabilimento, unico nel suo genere, verrà in quest’ anno illuminato da più di 2500 fiaccole di 

‘az — Una scelta Orchestra eseguirà variati concerti tutte le sero; dalle ore 8 alle ore 11 — Il Caffè è 

estaurant sarà diretto dal sig VITTORIO GRANGIER — Tavola rotonda tutti i giorni alle ore 6. 

La magnifica situazione della città di Livorno, con la sua bella passeggiata dei Cavalleggeri lungo il Mare ì 
ove sì trovano tutti gli Stsbilimenti di Bagni montati con quel lusso ed eleganza che possono desiderarsi , econo dali pera f 


rende piacevole il soggiorno di estate — Molte locande, grandi o piccoli 


TOLUTINA RIGAUD 
Questa ammirabile acqua da 


Toeletta che costituisca il vero tali- 
smano della bellezza, conserva la fre- 


I a, Colonia, Florida e Aceti Cosme- 
“= | tici. più decantati è un fatto da nessuno | 
contestato. 
L. 3 la bottiglia con istruzione. Î 
Deposito eselusivo in Firenze presso la ij 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour.27, 


Alla persone che ne faranno domanda 
in lettera franca, sarà Spedito gratis 
# aiffrancato in tutto il regno ed'all'e 
stero EL CATALOGO dei libri è 
delle specialità chi Yondono e si.spe- 
Annunzie Commis- 
RANZA, ib Via Pa- 
Dia 


appartamenti a tutti i prezzi. 


Squirolo, 1. 12, MI 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


STUDI sul migliore ordinamento del Notariato e degli Archivi, al 
triplice scopo del vantaggio della professione, dell’amministrazione giu- 
diziaria e del ristoro delle finanze, per il cav. ippolito Corso, 
R. Notaro a Firenze e Direttore del Giornale dei Notari. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 


PARTE PRIMA — Opportunità di simile pubblicazione, vista la prossima 
discussione in Parlamento del Codice notarile — Riassunto delle 160 peti- 
zioni e rimostranze presentate nei 5 ultimi anni dai notari e dalle Camere 
o Collegi — Situazione attuale degli archivi in Italia — Vantaggi e difetti 
di ciascuno degli otto sistemi ancora attualmente in vigore — Prodotto degli 
archivi e spese relative — Confronto coi sistemi belga e francese, ‘é gravi 
difetti di questi — Sistema Misto dei Notari romani — Superiorità del si- 
Stema italiano, e condizioni necessarie per il suo miglioramento — Doppio 
originale dei. contratti da protocollo, secondo il sistema napoletano — Archivi 
regionali, provinciali, circondariali e mandamentali — Ricorsi € rimostranze 
dei Municipi contro il concentramento degli atti — Diritti dei Notari ‘eser- 
centi sui do istrumenti e minutarii — Diritti della Società dopo Ja loro 
morte, 

PARTE SECONDA — Requisiti pvr. 1’ esercizio notarile — Cauzioni in 
mumerario — Vacanze, residenze obbligatorie e cambi — Fissazione del 
numero delle piazze in ragione di 4 o di 5 mila anime di popolazione — 
Forme degli atti e formulario uniforme — Rogito per due Notari — Contratti 
dei parenti ed affini — Repertorii — Autentiche delle :scritture private — 
Doppio da depositarsi secondo la legge romana — Soppressioni delle lega- 
lizzazioni per l’interno del Regno — Società fra i Notari del Collegio per 
gli alti in brevetto, protesti e procure, ec. ec. — Asseinblee dei Notari — 

residenti, Tesorieri e Segretari scelti per 5 anni:dal governo sopra una 
terna fatta dai Notari — Archimista nominato fra i Notari, con R. Decreto 
—, Incompatibilità dell’ esercizio — Provvedimenti. disciplinari e pene — 
Notari certificatori. Proibizione alle Giunte Municipali ed ai Cancellieri di 
usurpare le certifiche — Tariffa uniforme degli onorari — Tassa consentanea 
alla dignità della professione ed ai tempi attuali. —.Proibizione dei ribassi 
— Diritti proporzionali —Ingiustizia ed abolizione della tassa maximum 
— Solidarietà: per le tasse di. registro — Riscossioni degli onorari dell’ Ar- 
chivista o dal ricevitore del registro — Controversie trattate dal consiglio 
di disciplina. 

Prezzo dell’ Opera L. 2. 


Le sottoscrizioni si ricevono alla «Direzione del Giornale dei Notari, 
Via del Moro, N. 4, Palazzo del Comando Generale a Firenze. 


VALORE TERAPEUTICO 


SUIROPPO UE CMINACCIANA PERAUGINOSO ||| 
farmacisti di 8.4.1, l principe Napoleone a Parigi. 


L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno. dei pro- 
blemi più rimarchevoli della farmacia, tanto i mediei generalmente sì lo- 
dano dei servigi che ad essi rende questa preparazione, 

In effetto, si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia me- 
dicale, ed è il fosfato di ferro che è certamente il più stimato: fra le pre- 
parazioni ferruginose, poichè essa tiene nella sua composizione il ferro, 
che è l'’elamento del sangue, ed il f.sfaiv, cit principio elle o; 

Così i signori medici leggeranno con interesse lo Osservidi 
loro colleghi, nonchè l’analisi fatta dai privi chimici ‘del nondo, 

« Esso produce istantaneamente i più felici risnt.ti nei'casi di dispepsia, 
elorosi, suienorrea, emoragia, leucorrea, febbri tifoidec, diabete, ed iv tu H 


fatto dai Ù 


i casi che è necessario di rianimare le forze degli ammalati e Wi rosiltùità Î 
al corpo i suoi principii alterati o perduti, 

i ARNAL, medico di S. 

Questa è nua di quelle rare combinazioni che +04 no coRterpo- 

ransamenta l’ammalato ed il medico. Secondo il mio è, è la più ri- 

marchevole, e sopratutto la migliore preparazione ferruginosa sopportata, H 

j CAZENAVE, medico dell'ospedale San-Luigi, a Parigi. 

Questa preparazione permette di dare éll’ammalito dus importanti ; 

medicamenti sotto una form piacevole è t: a digerire, | 

DEN CHARRIER, capo della clinica della facoltà dì Parigi. i 

9 impiego con successo il Sciroppo di clunacchina ferruginoso, e lo i 

considero come una felicissima innovezicne, [ 

| 


l'Imperatore, 


NUOVA FABBRICA 
DI MOBILIA (così detta alla Rustica) PER GIARDINI 


cioè: Tavoli, Seggioloni, Sedie e ‘Canapè. Sgabelletti, PoHron- 

cine. per bambini dette alla Bism vitata si eseguisce qualsiasi ordina- , 

zione a domicilio — Si fabbrica pure lavori da panieraio alla francese, i 
Dirigersi presso Franco e Comp,, via de! Pepi, n° 40, Firenze. i 


] 


‘odi posta, che\combinand: 


CIRCONDARIO DI BOBB 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


È aperto il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo 
Comune coll’annuo stipendio di L. 4,000 più cent. 80 per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi dagli stessi in qualunque punto del Comune 
abitano e cent. 50 per le visite fatte dal sanitario nella casa 3 ropria. 

Popolazione del Comune 2214, ammessi alla gratuita n° 150. 

Coloro che aspirassero, sono pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
entro il 15 del prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. | 


10 


NIFATTURA G1Y0py 
a Doccia 
PRESSO pirent® 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


— 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
\\ per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi un'acqua pura e 
\ salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 


parati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
farmacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono ‘atti ad essere \ 
collocati in qualunque stanza ed în ispecie nelle sale da pranzo, purifi | 
\\cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle |\l 
({(quali, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi e.la;|, 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. 


—s 


))Derosirr: In Firenze, nel magazzino della manifattura canoni, via )\ 
de’ Rondinelli, 7, e via de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno; es-{| 
sere dirette le ‘commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
vorno, presso il sig. Enkico BerreLLI, Scali San Cosiwo, num. 1. 


Dal 


== ad 
Rey LI: » Filtri mezzani 1a 4 ES La 


Id. grandi 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli @ macramg (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 

Macramé da L. 13, 19, 20, 21, 22.e 23 ia dozzina — Tovaglioli da L. 16 8.17 
la dozzina, Tela casalinga, pezzo di 48 meiri L. 24, 25, 26 e 30). 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campieni in provincia, via Cavour, ®7, Firenze. 


SONO USCITE LE DISPENSE 41°, 2:, 3», 4: e Ba 


del celebre romanzo di Eugenio Sue 


i MISTERI DI PARIGI 


Edizione splendidamente ‘illustrata da artisti italiani 
Per: l’abbuonamento ‘all'intera Opera, L. 7 1 
Le Dispense »si vendono da tutti i rivenditori di giornali a 10 cent. 
caduna. 


INVIO DELLE ACQUE: MINERALI NATURALI 


DI CARLSBAD 


La virlù, per dir .cesi, meravigliosa delle AOQUE MINERALI DI 
CARLSISAD è troppa corosciuta perch'ell’abbia bisogno ‘di essere lodata. 
È un feto dimostrato dall’esperienza di parecchi secoli. L'ACQUA Di CAR- 
AD INVIATA s'impiegà da sesstessi, come s'impiegherebbe presso Ja 
è sorgente; Ja dose: ordivaria consiste: Ogni ‘mattina in una bottiglia di 
acqua micerale, che si prendelfredda o calda che sia, con intervalli di 20 mi- 
nuli, sia fcendo del moto all'aria apertà, sia restando alla propria casa od anche 
a letto. Per avvantaggiare l’effetto purgativo dell’ ACQUA DI CARLSBAD 
(Sp <1 pa ii da aggiungervi una cucchiaiata da caffè di sale del Sprudel 
prudel sa to 
A tutte Je domande di ACQUE MINERALI, di SALE e SAPONE 
del SEPRRUDEL, viene loro dato puntualmente evasione dai depositi stabiliti in 
tutte lè graridi città ed anche direttamente dalla Direzione della Spedizione delle 
ACQUE DI CARESBAD di Enrico Mattoni a Carlsbad (Boemia). 


#IT1;A ‘DI UNA COSPICUA LIBRERIA 
i d. già appartenente ad un chiaro letterato defunto, 
“ff composta di libri rari, antichi, di crusca, belle 


arti, ecc., ecc. — Tutti.i giorni (meno i festivi. 
in via' Borgo Ss. Apostoli, n° 6, mezzanino , dalle ore 10 ant. alle 4 pom) 


CHI HA LIBRERIE DA VENDERE GRANDI 0 PICCOLE 
dirigere le offerte a VINCENZO BELLAGAMBI, libraio in Firenze, franco 
sar pagato a pronta valuta. Le offerte che non 
iza risposta. 


DA 


convengono rimarranno 


VOETES eu n ‘\j duarameni 7) 
PLUS ce CHEVEUX BLANCS EUUETAA, 
Quest) smirabile.prodotto rest'uisce, per sempre ni capelli bianchi a alla barba 
il primitivo loro colure, seura a'cuna preparazione nè lavata. Progresso inutnenso 
(suceceie gawnmutite). È. <\Luis, profumiera chimico, tue de' Bari, Paris 
Firenze presss G. Mospiins è di; frrue; Prado — Torina, prissso DD Mogno. 


DVI RISI IE III DERII I e mene reni 
ALLE PRESONE ci ogno st tr sondino 
PILLOLE dei dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti he 
per età avanzata. ‘ecc., ‘ecc. -- Prezzo della scatola coll’istruzione L. #8, 
Deposito in Firenze nella K. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 16 


- i ion ci 
Tip. dell'Ciuona, diretta da 0. Carbone, 


Lio 


Ser 

Il y 

stata, 
litica 
grand 
princi 

) di Co 


volut 
nisti 
ha ve 
carda 
dito « 


Ì 


Vanni 
pel | 
perig 


